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Breznev e Carter tornano a bomba 
«Anche noi abbiamo la bomba N» ha comunicato Breznev ad un gruppo di senatori americani. Ma noi 
vogliamo la pace, ha aggiunto, e quindi non la metteremo in produzione. Ma nessuno ci crede. Cos» 
l'URSS dopo avere fatto della battaglia contro la bomba al neutrone il suo principale strumento di pro-
paganda anti-USA, dopo aver favorito e sollecitato movimenti di opinione tra i giovani e gli intellettuali, 
si schiera minacciosa sullo stesso plano degli Stranamore del Pentagono. Insieme il difensore dei «di-
ritti umani» e il garante del «socialismo realizzato» fanno conoscere ai popoli la loro potenza e quanto 
poco gli costerebbe premere il bottone. Intanto aerei-spia americani sorvolano Cuba. Sull'isola ci sa-
rebbero Mlg-23 con armi atomiche 

Il voto di oggi nel Trentino e 
nell'Alto Adige (Suedtirol) può 
rappresentare un cuneo nel re-
gime DC-SVP e una sconfitta 
per la linea suicida della sini-
stra storica 

TUTTI I PARTITI 
DI GOVERNO 

CONTRO 
" NUOVA 

SINISTRA" : 
È UN BUON 

SEGNO 
scMtro con 11 PCI fai queste eterimi non 

stato, perché non c 'era ragione che ci fos-
così testualmente ha dichiarato ieri Fla-

^ o PiccoU, presidente nazionale della DC, nel 
di una conferenza stampa a Trento, in 

cw. insieme a Cossiga e a Scotti, la DC ha 
staccato esclnsivamente « Nuova Sinistra ». 
r ^ f sua, il PCI ha contfaiuato anche ieri 

"Manie campagna di calunnie, pubblicando per 
' ^nes ima volta su « L ' U n i t à » l'accusa alla 

«uova Sinistra» di essere in combutta con i 
^ « t i , 0 alternativamente, dì essere dalla par-
J® «w terroristi. Venerdì sera la campagna elet-
Tre «Nuova Sfaiistra » si è conclusa a 
ma M j enorme manifestatone al cine-
^ M ^ n a . Per tutto U pomeriggio, stanotte e 

continua ininterrottamente un 
le^mT®**®' centinaia di te-
c h ^ ("D'iniziativa perfettamente legittima 
ciale^H f ^ ® denunciata dal segretario provin-
^ Cwnunque andrà il voto, è espe-
i ^ ^ L ^ ^ n ^ e n t e inedita, un fenomeno sen-
ta partecipazione pop<rfaFe diret-

aUo scontro poUtico elettorale 

H profeta muto 

Un lungo viaggio nella rivoluzione, la « fuga senza fine » di Friederich Kargan, alias 
Leone Trotzky. Joseph Roth scrisse questo romanzo nel 1929, ma non volle pubblicar-
lo in vita, n libro esce ora in Italia. Nel paginone una recensione e brani. 

Ecco l'elenco dei medici 
obiettori di Milano 

A 5 mesi dall'entrata in vigore della legge sull'aborto finalmente si co-
noscono tutti i nomi de imedici obiettori che operano in strutture pub-
bliche. Quanti di essi fanno ancora aborti clandestini? (nell'interno) 
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Torino 

L'attentato contro 
l'architetto De Orsola 
E' fuori pericolo. L'attentato è stato rivendicato dalle « Squadre Pro-
letarie di Combattimento 

Eoma, 18 — « Alle 17.30, 
in via Casseria 1, abbia-
mo invalidato l'architetto 
Mario De Orsola, progetti-
sta del bunker della caser-
ma Lamannora. 

Attaccare il personale 
tecnico delle carceri che 
inette la propria scienza 
a l servizio del capitale. 
Còmunicato delle squadre 
proletarie di combattimen-
to». 

Con questa telefcHiata 
ieri alla redazione dell'An-
sa è stato rivMidicato ¥ 
attentato di Torino. 

Mario De Orsola ha 53 
anni ed è un esponente 
della Democrazia Cristia-
Ba torinese. Secondo le 
notizie diramate oggi dai 
giornali non sarebbe sta-
to suo il progetto che ba 
trasformato la caserma 
Lamarmora in un vero e 

proprio fortilizio all'epo-
ca del processo in corte d' 
assise contro Renato Cur-
d o e gli altri componenti 
del nucleo storico delle 
Brigate Rosse. 

L'architetto torinese, 
sempre secondo queste no-
tizie, avrebbe' invece pre-
parato un progetto in coi 
si prevedeva la utilizzazio-
ne della caserma come 
centro sociale, in partico-
lare per il « reinserimen-
to ed il recupero » degli ex 
carcerati. 

Ieri tre giovani a viso 
scoperto si erano presen-
tati nello studio del pro-
fessionista. Armi in pugno 
avevano immobilizzato un' 
impiegata ed un commer-
cialista presenti neU'uffi-
cio. Dopo avèrti legati ed 
imbavagliati, li avevano 

poi rinchiusi nel gabinet-
to. 

Pare che Mario De Or-
sola avesse in un primo 
momento cercato di rea-
gire. E' stato sottoposto 
ad un rapido «processo» 
e sembra che abbia nega-
to di aver progettato il 
bunker. 

E' stato poi trascinato 
nel corridoio, messo con 
le spalle al muro e qui 
gli hanno sparato a bru-
ciapelo 4 colpi, 2 alle gam-
ze e due alle spalle. Pri 
ma di fuggire hanno trac-
ciato con uno spray rosso 
sui muri la scritta « Squa-
dre proletarie di ccmibat-
timento ». 

Ricoverato alle Molinet-
te è stato sottoposto ad in-
tervento cqjeratorio poiché 
un proiettile gli aveva at-

traversato il torace. 
Oggi il primario del 

pronto soccorso ha dichia-
rato che il ferito dovreb. 
be ormai essere fuori pe-
ricolo. 

L'architetto torinese è 
stato ferito dai proiettili 
di una pistola calibro 6,35. 
Gli inquirenti stanno ac-
certando se si tratti deUa 
stessa arma sottratta, 
sempre nella mattinata di 
ieri, ad un maresciallo 
della poKzia ferroviaria 
che era stato aggredito e 
disarmato nei pressi del-
la propria abitazione alla 
periferia Ovest di Tori-
no, da tre individxà che 
indossavano tute da ope-
raio. Questi erano poi fug-
giti a bordo di un'automo-
bile che hanno poi abban-
donata poco lontano dal 
luogo dell'aggressione. 

Incontro all'ospedale S. Anna con la regione, 
il comune e l'amministrazione 

Aperto il Day-Hospital 
Torino, 18 — IK nuovo 

TAoIa M a ^ del Sant' 
Anna si è riempita di 
moltissime compagne: 
venerdì so-a era fissata 
rinctmtro con gli asses-
sori e il Consiglio di 
ìtraministrazione dell'o-
!^>edale per verificare T 
attuazione degli accordi 
firmati alla fine dell'oc-
cupazione la settimana 
se«sa . Enrietti ed Aroa-
ri, rispettivamente asses-
sore regicmale alla sani-
tà e presidente del C<h>-
sìglio di amministrazitHie, 
iranno detto che entro po-
«ijissimo tenpo, vate a 
dire una settimana, ver-
rà liberato un reparto 
IKr istìtuircì il Day Ho-
^ t a l : trenta letti con. 
una sala picct® interven-
ti. Verrà aiKie comi^a-
ta la lista degli tAiet-
t<Hi di coscienza, da di-
^ i b u i r e nei consultori 
« a di^xjsizioDe» di chi 
voglia consultarla. Sa 
questo è iniziato il no-
stro dissenso, poiché ci 
sembra in^iartante che 
4)tiesta lista ncHi sia fe-
mita in un cassetto drf 
consultorio ma affissa 
fmlAlicamente. 

La f i ^ a più «Hnpieta 
a è avuta Quando ab-
friam» ìntpegni 
fHÌi p r m s stil raf^torto 

tra cwisultori ed ospe-
dali, e sul modo di fare 
gli interventi di aborto, 
con la nostra presenza in 
sala operatoria. Non ci 
è stata data risposta sul-
la prima parte, mentre 
suHa seconda Arcari ha 
accampato motivazioni ri-
sultate in parte false do-
po un intervento di Ga-
gliardi, |H-imario della 
seconda clinica. Secondo 
Arcari il personale me-
dico e paramedico delle 
sale operatorie avrebbe 
chiesto di non farci en-
trare. « Ma noi non sia-
mo mai stati convocati 
per discutere una cosa 
del genere » ha detto Ga-
gliardi. 

Resta ora da organiz-
zare l'iiKCHitro con l'as-
sessore comunale Rosal-
ba Molm»! per v e n « ^ 
24 alle ore 17, in cui vo-
gliamo verificare le sue 
proposte per quanto ri-
guarda l'agibilità dei c<hi-
soltori da parte delle 
donne. Anche se veloce-
mente abbiamo comincia-
to ad analizzare i mo-
tivi che non ci hanno 
permesso di strappare 
tutti gli obiettivi su cui 
avevamo costruito l'occu-
paziwie del Sant'Anna. 
Per molte di noi c'era 

( t ìC Jk. ìlClORmiiM'ù^^iipmcne 

il bisogno di riprendere 
ima pratica, senza la 
quale non pcrtremo scar-
dinare a vero centro di 
potere della nostra espro-
priazi<xie suHa salute: la 
medicina e la classe me-

dica. Per discutere tut-
te queste ccKe ci ritro-
viamo, sempre al Sant' 
Anna, martedì 21 alle 
«H-e 19. 

Alcune compagne 
dell'occupaiztme 

Modello 50.000 
La cbiameot Mila (^izii-

nu&vo di 50.009), in realtà 
è Mariìene. CSsede il n -
tiro dfiiia omcMBina ton 
conota perché la 
senta oèl vtMo. H suo H-
àsi^^a I%a ^ibandoiiata, 
A paese morcnora. Lei è 
(£v<eiitaia una persona 
ciàaccbefata, e giusta 
oaente chiede 3 seque^ro 
deBa Ixaitconota 

B (fisBi^Mtore si giisti-
fica e nega afferma d'es-
sersi f « a dotme 
(È GÈrada, a stampe e ri-
tratti dei "SOO, e perfaio 
ad un'opera di Sebastfeno 
tó Piombo». 

Marilena non ci crede e 
dSende ii «firitto aHa im-
gnagine, la sua. A dar 
peso afi'acc«sa sta ia co-
noscenza del disegnatore 
e la fama <fel paese, Ro-
viano, mrf» ccme « ii pae-
se d ^ e modelle». 

Ciò che può II nostro 
imprevedibile corpo... 

Beninoaso Umberto, 50 
anni, di i>jc«-a (Fog^a) 
si è e^Hto. dav^fsti ad 
«na fcriia di 500 pessoBe: 
per sconxtKssa ha ii^oia-
to un caffè e^jresso, com 
presa tazzàia e i ^ t b » , 
«zuccherato» con «iiodi 
J iH i^ 2 cm. Ex necroforo, 
il Benitìcaso si è licen-
ziato per dedicarsi a 

<piest'arte. 
Vuoie 1 miJiooe per 

mangiarsi una intera R a t 
124. « AcWi gastrici ec-
eezionaii » dicono i me-
dici.Lama è corso sul po-
sto per irrformarsi sulla 
p o s d l ^ t à di soluzicMne ali 
mattare : aiHn€»ter^>be 
fa procfeizicHie di macchi-
ne e neHo stesso ten^»... 

Angelo 
D'Andrea, 
2 anni 

A metà strada della sta-
tale che dalla zona del 
Vulture porta a Potenza, 
c'è Possidente un piccolo 
^ p p o di case di tufo, 
una frazione dispersa di 
Avigliano, come tante al-
tre intorno. Qui la pro-
vincia di cui si parla sui 
giornali, è ancora più lon-
tana e il sud ancora piìi 
profondo, c'è l'odore del-
le stalle dietro la stanza 
dove si mangia e si dor-
me, c'è gente di campa-
gna che si massacra di 
fatica su una terra ava-
ra. Fa notte presto a Pos-
sidente. Di sera l'illumina-
zione è fioca e sbiadita, 
subito dopo il buio, le 
ombre degli alberi che 
costeggiano la strada e 
il silenzio. 

La famiglia D'Andrea, 
di S. Giorgio, poche case 
un po' più oltre, torna da 
Lagobesole; Q picctìo An-
gelo di due anni sta ma-
le e s<rfo lì c'è il medi-
co. Sono le 19,30 del 16 
novembre, vanno piano su 
una vecchia FIAT 1300; 
subito dopo Possidente 
imboccano ignari la sali-
ta, poi M ferma una raf-
fica di mitra: una pat-
tuglia di carabinieri ap-
postata nell'oscurità. An-
gelo colpito alla nuca, 
mentre dorme sul sedile 
posteriore, muore subito, 
la mamma è ferita. 

Una esecuzione somma-
ria, a freddo. Non ave-
vano nessun motivo per 
non fermarsi, per « salta-
r e » il posto di blocco: 
non lo avevano assoluta-
mente visto! blindi co-
mincia il giro delle men-

zogne e delle ricostruao. 
ni di comodo, mentre la 
gente ne parla nei bar, 
per strada, dappertutto! 
quasi con incredulità! 
Questa volta non è morto 
im terrorista o un cri-
minale, ma un bambino 
di due anni, che ik^ ne 
sapeva niente di generali 
Dalla Chiesa e di posti 
di blocco. Un assassino 
che fa orrore. Non ba-
sta gridare che questa è 
una spirale di follia am-
piamente orchestrata che 
riempie le strade di san-
gue e di morti ammazza-
ti, che è la caccia alle 
streghe, al terrorista, al-
la frantumazione di tutti 
noi, della gaite attraver-
so la violenza, la paura, 
l'impotenza. Che questo 
Stato si fa regime di 
morte. N m basta più. 
Perché non si può nm-
re così! 

Intanto la vita di que-
sto Sud-amaro continua: 
ieri l'Anic jH-ĉ Kxie 700 o-
peraie in cassa integra-
zitKie (su 3.000) a Pistic-
ci, mentre 2.000 sono sen-
za salario da mesi in tut-
ta la Lucania con le 
fabbriche chiuse e il con-
siglio regionale si riuni-
sce in squallide stanze, 
con l'aula deserta, a mer-
canteggiare f ra DC, PSI, 
PCI, PSDI su chi deve 
accaparrarsi la presiden 
za <teU'Esab. Questa vd 
ta non voteranno nessuna 
mozione di protesta, tan-
to questa è una morfi3 di 
serie B. Fino a quando 
tutto questo, compagni? 

Franco Malvasi 

Bologna 

Spara C. C., 
spara impunito! 

c Un uomo si è tr«vato 
ceìBvoIt» ÌB una sparato-
ria », la sua colpa quel-
la di trovarsi all'in-
terno della stazioiie di 
Bologna. Evidentemoite 
B<m doveva: quando i ca-
rabinieri (in borghese) 
sparano, il cittadino one-
sto deve restare chioso 
in casa. E' successo co-
sì: carabinieri in borghe-

se cercavano di bloccare 
HH evaso dal carcere iel-
le Murate, un cittadi» 
francese che, durante 1' 
sparatwia è riuscita » 
scappare. Non l'ignaro » 
gegnere Gabriele Ma» 
carne, prognosi riserva^ 
frattura dell'omero e 
sioni vascolari- Caral»®^ 
ri? Imponiti. 

Protesta al penitenziario, 
tutto tace 

All'isola di Favignana, in provincia 
pani, nel «super-carcere», ieri 18 novenhre 
stata tentata una protesta. Le podie, scan 
notizie che sono uscite dal penitaiziario parja 
di sei <fetenuti che, al memento del r t o ^ ^ 
il pCTiodo d'aria, à s<kio rifiutati di n e ^ ^ 
ed hanno «aggredito» le guardie « c o l p e ^ _ 
con te mattoneUe staccate dalle pareti », 
sce l'agenzia ANSA. E' bastato per far ^ ^ ^ 
re l'enriergenza: reparti di ca rah in i^ • sotto 
circondato le mura esteme, mentre i sei 
stati « costretti alla resa ». La direzione 
cere non risponde alia richiesta di prec is^^ r 
non si conoscOTo i nomi dei « rivoltosi ». ^ ^ 
detenerti, i nomi più noti sono queBi "i 
ianzasca e di Tuti. 
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A Torino i lavoratori in piazza iM6 

SCIOPERO INDETTO DAL COORDINA-
MENTO LAVORATORI DELLA SCUOLA 

Torino, 18 — Lo sciope-

ro provinciale di insegnati 

ti e non docenti indetto 

giovedì 16 dal coordina-

mento lavoratori della 

scuola ha avuto un se-

guito larghissimo: si è 

scioperato, che sì sappia, 

in on centinaio di scnole 

elementari, medie e supe-

riori di Torino e provin 

eia. Intere sezioni sinda-

cali, assemblee, gruppi 

consistenti di compagni 

hanno sconfessato lo scio-

pero indetto per il 15 dai 

confederali. Ma non sono 

mancati i compagni che 

hanno scioperato da soli o 

in pochi, in contrapposi-

zione a sezioni sindacali 

egemonizzate dal PCI: si 

sono basati sulla « coper-

tura sindacale » del coor-

dinamento (che aveva 

mandato formale comu-

nicazione dello sciopero al 

provveditore). 

Ora si tratta di capire 

come allargare e consoli-

dare il movimento anche 

ai di là delle vittorie (che 

rischiano di restare sim-

boliche) negli attivi sinda-

cali e dei grossi momen-

ti di lotta. Per questo in-

vitiamo tutti i compagni 

a partecipare alla riunio-

ne del coordinamento che 

si terrà martedì 21 alle 16 

al magistrale Regina Mar-

gherita, preparando at-

traverso la discussione nel-

le loro scuole un dibattito 

più approfondito sui se-

guenti punti: 

1) L'andamento dello 

sciopero del 16 confrontato 

con quello del 15 (portare 

dati il più possibile pre-

cisi); 

2) la portata e la natnra 

della rivolta anti-confede-

rali; 

3) gli obiettivi e le in-

dicazioni di lotta del coor-

dinamento per la prossi-

ma fase (scioperi articola^ 

ti, sospensione dell'attività 

didattica, blocco degli 

scrutini del 1 trimestre e 

del 1 quadrimestre, ecc.); 

4) il collegamento con gli 

altri settori di opposizio-

ne e soprattutto con le al-

tre categorie del P.I. (che 

invitiamo a intervenire); 

5) la preparazione della 

manifestazione nazionale a 

Roma di tutto il P .I. se 

sarà confermata; 

6) il prossimo coordina-

mento nazionale su con-

tratto e riforma deUa su-

periore. 

La grande festa del tendone 
Ieri e oggi si svolge !a 

grande festa del tendone 

in ospedale psidiiatrico di 

Grugliasco (via Sabaudia 

164). Questa iniziativa è 

partita dai seguenti pre-

suKXBti: le lotte socia-

li degli anni '60 hanno 

portato a delle nuove con-

siderazioni sulla gestione 

della Psichiatria sul ter-

ritorio. In particolare si 

è individuata la devian-

za anche come rifiuto ir-

razionale alle oOTtraddi-

aoni sociali; cioè essa si 

è coHegata alle condizitmi 

di vita precaria dei pro-

letari e non solo a toro 

questioni private, dunque 

follia come problona sto-

rico, di classe. 

Le Jotte del movimento 

antistituzdonale si sono 

materializzate in nuove 

concezioni teoriche e pra-

tiche, vedi Trieste, Gori-

zia, Arezzo, Reggio Emi-

lia. Tale movimento, col-

legato a forze politiche ha 

simulato in alcuni punti 

la formulazione della 180, 

legge normativa della ge-

stione psichiatrica. La leg-

ge, nata in tutta fretta 

per evitare il referendum 

è di fatto ima legge di 

OMnpromesso che porta a 

contraddizioni fondamenta-

li oltre ad avere una dif-

ficile applicazione prati-

ca. Essa ha aperto l'ospe-

dale psichiatrico al terri-

torio che di fatto è chiu-

so in una istituzione e-

marginante. La 180 non 

ha quindi abolito l'ospeda-

le psichiatrico, esso di fat-

to non può essere aboli-

to, in quanto, E potere non 

può fare a meno della 

funzione di controllo e 

repressione della Psichia-

tria. 

Con questa nuova leg-

ge, si da una rispcsta tec-

cnica e non politica alla 

caitraddizime e ai biso-

gni che scaturiscono dal 

sociale. 

L'iniziativa è scaturita 

dagli studenti tirocinanti 

della facoltà di Psicolo-

gia di Padova all'interno 

dell'ospedale psichiatrico 

di Grugliasco; da Operato-

ri, degenti, Gnq>pi Tea-

trali di base e da ogni 

altra realtà operante sul 

territorio. 

Il fulcro della festa è 

un tendone da circo che 

ha la finalità di creare un 

momento comune di ag-

gregazione e socializzazio-

ne fra degenti, operatori, 

cittadinanza, personale 

medico e paramedico. 

Per questo fissiamo un 

incontro collettivo per do-

menica 19 corrente mese 

alle ore 10 per avviare un 

dibattito sull'utilizzazione 

degli spazi verdi all'in-

terno del parco pubblico. 

Comitato organizzatore del-

la festa 

Le lotte dei dipendenti comunali 

Nelle assemblee il sindacato bara... 
quando può 

Le lotte d e ^ ospedalie-

ri come era prevedibile 

e come soprattutto H go-

verno e i partiti hanno 

hanno determina-

^ un effetto «fi «simpa-

sulle altre categorie 

soprattutto di pubblici di-

Pendenti <in quanto agli 

operai si tratterà di at-

t e r e le scadenze con-

trattuaU). 

In diverse città d'Italia 

SI svelgono assemblee di 

W d dipendenti nelle 

^ ^ i oltre ad un attacco. 

ormai sostato. aHe 

federazioni, cresce la 

f«Jucia nella possibilità di 

^^pere una cappa op-

pressiva che in questi an-
^ f e costituita sulle lo-
ro teste. 

Si è svolta ieri al saJo-

S. Barnaba un' 

generale di tut-

« 1 lavoratori dei comu-

^ ^ Milano. L'intento 

«Muello di discutere fi-

^ n t e l'accordo che il 

^ a « t o siglerà lunedi e 

^ ^ s t e s s o sindacato ba 

e fatto votare in 

«degnametóe dien-

^ . L a l ^ t a d e g H o s p e -

^ J » ha dimostrato che 

«fai nt^ f®^,*autonomo» 

la W f accordo con 

J i » ^ dell'EUR non pa-

^ C o s i sindacato di 
^ t ^ r e Si è ^«esen-

^ Q t ó ^ ® avanti: 
C t ' ^ b ^ ^ ^ t t o , dice, 
remo n r ^ ® Io fa-
M l f ^ " ® Andreot. 

ne terrà conto sen-

z'altro, ndr) non dà in-

fatti nesstma garanzia per 

la trimestraiità della con-

tingenza, rimanda il di-

scorso normativo cioè, gli 

organici, il precariato, 

ecc. e, quel che più con-

ta, propone di accettare 

la legge quadro. 

Con questa nuova legge 

si arriva a unificare la 

trattativa di tutto il pub-

blico impiego e a legare 

la « contrattuaMtà » alla 

produzione. Cioè: se non 

sì produce di più, niente 

aumenti. Però — continua 

il sindacato — se non Io 

accettiamo, rischiamo di 

peixlere anche quei po-

chi soldi <10.000 lirel^^in 

più che essi prevede). " . 

Con un discorso di" chie-

sto tipo CGIL-CISL-UIL 

ccHivocano ìe assemblee di 

vesifica in modo arbitra-

rio. awwtendo solo i «fe-

deSissimi» e (si presume) 

anche qualche « cammei 

Io>. Questo fatto si è ve-

rificato in particolare con 

i lavoratori della scuola 

iKBi docenti per cui si è 

gi«iti alla decisile di 

fare invalidare le ass«n-

tóee di questo settore spe-

cifico. proposte uscite 

dall'mcontro di ieri: 

1) Una raccolta di fir-

me a sostano della mo-

2aoB€ che i»<^ne l'assem-

blea generale di tutti i la-

v<watari de^i enti locali 

che cerchi di comvolgere 

la gente contro la linea 

d d sindacato; 

2) coUegarsi con le si-

tuazioni dei OKnuni più 

piccoli per evitare che 

venga data per scwitata 

l'approvcizione di questo 

accordo ottenuta con i me-

todi esposti prima. 

Nonostante che l'assem-

blea dei dipendenti comu-

nali di Verona si sia svol-

ta il 15 ripOTtiamo alcu-

ni stralci del docianento 

•.conclusivo. All'assemblea 

hanno partecipato oltre 

800 dipendenti e ii do-

cunrvMito è stato ap̂ aro-

vato aE'unanimità con 

solo 4 astemiti. Lo ripor-

tiamo perdié indicativo 

•della condizione e d e ^ 

obiettivi dei dipendenti 

cwnunaii. 

(...) Secono le statisti-

che risulta die il settore 

piAblico ba perso rispet-

to ai costo detìa vita dai 

'73 ai '77 in media meno 

22 per cento, menfa^ ^ 

operai deH'indusbia ^hù 

20 per cento e ddl'agri-

coltura più 44 pa- cento. 

— prossimi auroeirti con-

trattuali commisurati ai 

j^odotto na2àonaie lordo; 

— nessun impegi» pre-

ciso pea- la contingenza 

(principaie responsabSe 

de-H'attuale disliveHo tra 

le categorie); 

— Mocco del turn-over 

(senaa ristrutturazione e 

riqualificazione del per-

sonale); 

— L. 10.000 in più per 

la nostra categoria a 

eniusura del vecchio con-

tratto. 

Ih questo andato rtbb-

bdamo anche affern»re 1' 

assoluta inutilità di que-

sta consultazione che di 

fatto non serve se non a 

prenda^ atto e a dare 

ima patina di democra-

zia a decisioni ®à pre-

se d ^ Governo (definite 

oiltiimtiive) e sulle quali 

te Confederazioni hanno 

dato l'assenso (sulla chiu-

sura dei vecchi contrat-

ti). 

Proposta: 

— attribuzitHie dei cor-

rettivi a tutte le catego-

rie che atferalmente non 

gli hanno (200.000 annue); 

— richieste che ci ven-

ga dato subito quanto ci 

vieiK dal primo di otto-

bre, cmde evitare ulterio-

ri ritardi o scivolamenti; 

— inizio di un piano 

di risirutturazione dei ser-

vizi comunali die preve-

da coa^ di riqualifìcazk)-

ne di tutto il personale e 

passaggio di Kvello per i 

lavOTatori che hanno par-

tec^)ato ai corsi ; 

— d i i e d ^ l'impegno 

deli'Amministrazdaie a 

IKesentare tale piano in 

Consiglio Comunale per 1' 

apfHTovaziooe entro la 

scadenza prevista dalla 

Jegge Stanziati. 

Milano - Scuola 

In una affollata as-
semblea i lavoratori 
sconfessano 
la linea sindacale 

Mercoledì pomeriggio i 

sindacati corifederali del-

la scuola avevano convo-

cato alle 15 nella sede 

della CISL una assem-

blea nella quale, tra l'al-

tro si sarebbe dovuto par-

lare del contratto: si a-

spettavano poca gente, 

la solita « chiacchiorata 

in famiglia». Ckm loro 

grande sorpresa l'affluen-

za è stata molto supe-

riore alle loro previsioni. 

L'assemblea ha potuto fi-

nalmente cominciare alle 

18 nel salone EH Vittorio 

della Camera del Lavo-

ro completamente riem-

pito da 500-600 insegnanti 

tra i quali nroltissimi 

precari. La segreteria 

sindacale, che è stata 

chiaramente individuata 

come « braccio organiz-

zato dei partiti » è sta-

ta sommersa da una se-

rie di interventi tutti ra-

dicalmente contraijposti 

alla linea sindacale e or-

mai di chiara insofferen-

za della « tutela » dei so-

liti megaboss che pen-

sano di poter fare e di-

sfare sopra alla testa di 

tutti i lavoratori. Negli 

interventi emergeva la 

struttura di coordinamen-

ti che a decine stanno 

sorgendo, in maniera del 

tutto indipendente, nelle 

varie zone di Milano e 

provincia. Praticamente 

nessuno degli intervenuti 

si riconosce in questa fa-

sulla piattaforma sinda-

cale; si è anzi ricordato 

ai sindacalisti che già 

due anni fa i delegati 

avevano espresso la vo-

lontà di base, cosa com-

pletamente dimenticata. 

E ' stata respinta deci-

samente l'ipotesi di au-

mento dell'orario e si so-

no chiesti subito soldi 

freschi, rifiutando deci-

samente la proposta sin-

dacale che di fatto fino 

all'81 non prevede nuo-

vi aumenti. Al contra-

rio si chiede da subito 

la perequazione salaria-

le per tutu. E' stato 

detto un no chiaro alla 

nuova, legge stì jH-eca-

riato (la 463) e si è re-

clamata da subito l'aper-

tura della lotta per nuo-

ve forme di recluta-

mento. 

L'atteggiamento gaie-

rale dei lavoratori, com-

pletamente estraneo agli 

scazzi tra CGIL CISL e 

UIL aveva deB'ultimati-

vo: sostanzialmente si 

diceva ai siiMÌacaiisti: o 

state dalla parte dei la-

voratori e quindi scon-

fessate il sindacato na-

zionale, ow>ure fate le 

vostre cose, ma non pre-

tendete di essere i rap-

presentanti dei lavorato-

ri perché i lavoratori 

siamo noi e già da ora 

siamo in grado di orga-

nizzarci da soli. La so-

stanza di questa posizio-

ne è stata poi riassunta 

in ima mozione che inol-

tre chiedeva le dimissio-

ni dei segretari provin-

ciali. 

Venerdì pomer^gio al-

le 15 è ricominciata 1' 

assemblea: c«Mne era for-

se prevedibile fl PCI ha 

mobilitato i suoi iscritti 

per recuperare rispetto 

alla valanga di critidie 

che erano piovute sul sin-

dacato. Molto diverso 

però il duna del dibat-

tito: come accade sem-

pre a Milano, quando c'è 

odore di mobilitazioDe di 

massa tutti i faldii del-

la politi^ si sono mobi-

litati. Comincia invece la 

sfilata di « dirigenti » 

sindacali, di partito e 

gruppi vari. Non tuttiv-

riescono a resistere alla 

h m ^ e z a delle presenta-

TicHà e didiiiM^azscra di 

voto su tre mozioni. Re-

stano però alle 19,30 an-

cora oltre 500 persone; 

la mozione d^la sinistra 

sindacale, che aveva co-

me caratteristica princi-

pale la richiesta di di-

missioni delle segreterie 

sindacali ha ottenuto 213 

voti, quella del P Q 253, 

quella del P d U P di «me-

diazione» 58. L'interesse 

non è comunque io que-

sti voti, pur significativi 

ma nell'esplosifflie di rab-

bia e di indipendenza dei 

lavoratori deUa scuola, 

che si è espressa mer-

coledì e nella pur mas-

siccia votazione « a sìtb-

stra » di ierL 

Sarebbe bene che co-

mimque i compagni della 

scuola aprano un dibat-

tito su cosa sta succe-

dendo tra i lavoratGri 

della scuola e quello che 

si può fare. 

Giancfiì e R . 

Alla sapienza di Pisa 
l'assemblea nazionale 

di non docenti, 
esercitatori, precari 

Lunedi 20 e martedì 21 nell'Aula Magna 

della Sapienza si svolgerà l'assemblea nazionale 

dei lavtH-atori non docenti, pnscari e docenti 

dell'Università, allo scopo di dibattere i pro-

blemi della chiusura del primo contratto di la-

voro e di coordinare iniziative comuni (aperti^ 

ra dei lavori alle ore 9,30 di lunedì 20). 



• INTERNI Dom. 19 - Lun. 20 novembre 1978 lotta continua 4 

l'i 

I» 

•iir.; • 

h 
•5 -

l i 

• L' 

Ferrovieri: iniziato ieri sera lo sciopero confederale • 

Un'azienda che sfrutti meglio 
utenti e ferrovieri 

'Roma, 18 — Inizia da 
questa sera aiUe ZI lo scio-
pero dei ferrovieri indet-
to dai sindacati confede-
rali Sfi^ufi-Siuf. L'agita-
zione cui ha aderito an-
che il Sindifer (sindacato 
dirigenti) non coinvolge il 
Trentino (per vìa delle e-
Jezioni), gii impiànti fissi 
e gli uffici. IJO sciopero 
per questi settori si terrà 
lunedi 20. 

'Le ragioni dell'agitazio-
ne che dura 24 ore, sono 
quelle da tempo Dlustra-
te dai confederali: rifor-
ma ferroviaria, ristruttu-
razione, efficienza. Cosa 
significhi io soldoni è pre-
sto detto: come ha spesso 
illustrato Lucio Libertini, 
PCI, presidente della C«n-
missione Trasporti alla 
Camera, l'aziewda FS, va 
sganciata dal carrozzone 
del pubblico impiego, e 
resa un'azienda (pubbli-
ca o privata, poco impor-
ta) attiva ed efficiente. 

Per f a r ciò va pianeg-
giato il disavanzo annuo, 
che si aggira circa sui 2 
mila Hiiliardi. Come? Non 
solo con lo snellimento di 

un apparato burocratico 
che non permette nemme-
no l'utilizzo deUe migliaia 
di miUardi da investire, 
ma con una drastica ri-
strutturazione dell'organi-
co e della produzione che 
dovrebbe calare sulle spal-
le dei lavoratori. 

Questo vuol dire mobi-
lità selvaggia per tagliare 
i tempi morti, rotazione e 
cumulo delle mansioni che 
i sindacati contrabbanda-
no come recupero della 
professionalità. 

Sempre secondo Liberti-
ni questo dovrebbe servi-
re a poter far funzionare 
l'azienda con 180 mila di-
pendenti, anziché 220 mi-
la. Poi un altro aumento 
del prezzo dei biglietti ed 
il gioco è fatto. 

Più che uno sciopero e-
straneo ai lavoratori, dun-
que, si tratta di una sca-
denza contraria agli inte-
ressi dei ferrovieri, che 
anzi negli scioperi degli 
ultimi mesi hanno lotta-
to contro l'aumento dello 
sfruttamento. Per Lama, 
questa deve diventare una 
scadenza in cui si mette 

in pratica il prototipo del-
lo sciopero autoregolamen-
tato. In una penosa inter-
vista, ieri sera al TG1 
il leader deHa CGIL si 
sforzava di dimostrare che 
questo quasi non era uno 
sciopero: «Lo facciamo 
di domenica, quindi non 
danneggia chi lavora » 
(ma danneggia chi vuol 
passare una giornata fuo-
ri dalla propria città gli 
è stato risposto); «abbia-
mo dato ahneno 20 gior-
•ni di preavviso », e con-
tinuando su questo filo-

. ne è quasi arrivato a scu-
sarsi che si facesse scio-
pero: « e poi l'azienda ha 
modo di regolarsi perché 
lo sciopero non la dan-
neggi. In fondo noi 'lot-

tiamo perché i treni par-
tano e arrivino in orario. 
Il problema è non dare 
pili la possibilità a nessu-
•no di fare scioperi im-
provvisi, selvaggi, artico-
lati senza preavviso ». In-
somma Lama ha convinto 
tutti che i ferrovieri 
stanno imparando a fare 
gli scioperi ccane Dio co-
manda. 

Su queste basi diventa 
chiaro, come — malgrado 
la disponibilità del mini-
stro Colombo nel'l'incontro 
con i sindacati giovedì 
scorso — le confederazio-
ni abbiano mantenuto que-
sta scadenza: devono ser-
vire a mandare avanti il 
progetto di abolizione del 
diritto di sciopero. 

Mirafiori - Presse officine 

Respinta la 
piattaforma FLM 

Viareggio 
Mercoledì 22 novembre alle ore 17, al Do-

polavoro FS (presso la stazione), si tiene una 
assemblea tra ferrovieri e ospedalieri, promos-
sa dallo SFI-CGIL, SAUPI-CISL, SIUF-UIL, per 
discutere delle lotte degM ospsdalieri. Il dibat-
to è aperto a tutti i lavoratori. 

Torino, 18 — Nelle as-
semblee tenutesi questa 
settimana nelle officine 
67-77-78 di Mirafiori, gli 
< ^ r a i hanno rec in to a 
maggioranza la piattafor-
ma sindacale. In partico-
lare gli operai della 67 
hanno approvato la se-
guente mozione: 

« Questa piattaforma è 
stata imposta dal vertice 
deU'FLM e non è inve-
ce, come dovrebbe essere 
la sintesi delle proposte 
scaturite dalle assemblee 
operaie. E' una piattafor-
ma con contenuti tali da 
n<»i intaccare minimamen-
te le'^scelte dei padroni e 
del governo, orientati sem, 
pre più ad imporre ulte-
riori sacrifìci aUa massa 
operaia più debole e ad 
aumentare le differenze 
normative e salariali con 
le altre categorie, vedi 
gU aumenti concessi ai 
medici, ai piloti, ai ma-
gistrati, ecc. 

Questo contratto deve 
andar.e anche oltre la lo-
gica del «piano Pandol-
fì » poiché non siamo più 
disposti a fare nuovi sa-
crifìci che andranno uni-
camente ad aumentare i 
prdìtti dei padroni. 

Dopo le continue rapi-

ne attuate suUa nostra 
busta paga e rilevati gi; 
aumenti dei prezzi dei gè-
neri di prima necessità, 
della luce, degli affitti 
del riscaldamento e per 
fino della tassa sui medi 
cinalì, vogliamo che que 
sto conbratto ci faccia re 
cuperare quello che ci 
stato rubato dai padroni 
e perciò proponiamo an-
•che agli altri lavoratori 
queste richieste: 

1) aumento per tutti di 
lire 50.000 suHa paga ba-
se. 

2) parità normativa e 
salariale tra operai ed 
impiegati (12 scatti al 5 
per cento e stessa liqui-
dazione) ; 

3) passaggi automatici 
di categoria per anziani-
tà con eliminazione del 
secondo livello; 

4) riduzione dell'orario 
di lavoro a 38 ore setti-
manali a parità di sala-
rio, provvedimento questo 
da attuare subito e non 
entro il 1985; 

5) utilizzo di tutte le fe-
ste a suo tempo regalate 
ai padroni». 

I lavoratori dell'Off. 67 
Mirafiori Presse • 

via Settembrini 
Lastroferratnra 

Milano 

Quanti di questi medici fanno aborti 
clandestini? Eppure sono tutti obiettorii 

Milano, 18 novembre — Le compagne del 
CED centro eduicazione demografdoa di vìa Ame-
dei 13, im consultorio autogestito, hanno re-
so nioto, aifctraverso una conferenza stampa 1' 
elenco completo dei medici obiettori degh osjje-
daìi di Milano. L'elenco riguarda solo le 'strut-
ture pubbliche. 

L'tìenco è stato riportato interamente su 

manifestd che saranno afiìssr in tutta la città. 
I manifesti si possono reperire ai CED, via 
Amadei 13. Devono essere affìssa in tutti i luo-
ghi pubblici: consultori, fabbriche, uffici, scuo-
le, centri sociali, ma il primo sarà affìsso da-
vanti aHa regione sanità per l'assessore Thur-
ner che si è sempre rifiutato di rendere nota 
la lista degli obiettori. 

Le compagne hanno anche parlato della dif-
ficoltà a fare gli interventi dei pochi medici 
disp<Hiibiii, continuamente boicottati oltre che 
dai superlavoro a cui sono sottoposti, dalle mi-
nacce e pressioni da parte dei primari. Si e 
formato così un cocffdinamento di medici non 
obiettori che si riuniranno in forma stabile tut-
ti i mercoledì alle ore 20,30 al CED. 

m' 

Bassini 
Carbonini Mario (Primario), Acqui-

sto Rosario, Conti Marco, Femiti Mar-
co, Marazzioa Emiliano, Stefanini Ur-
bano. 
Buzzi 

Bonbich Giorgio, Bordonaro Gianfran-
co, Cartoni Tiziana, Lenda Aldo, Pia-
netti Francesco. 
Fatebenefratelli 

Vandelli Italo (Primario), Arrotta 
Ubaldo, Benini Giwgio, Cardinale Fran-
cesco, Casati Giuseppe, Fagnani Ma-
rio, Giè Paolo, Proto Maggiorino, Ro-
gnoni Vittorio, Scaglione Vittorio, Si-
deri Luigi, Zandoninl Gianfranco, Ma-
cedoni Melloni, 
Macedonio Melloni 

Mieheletti Giuseppe 
(primario). Vescovo Riccardo (Prima-
rio), Bailo Ugo, Balestrin, Luciano, 
Ballarè Gianfraneo, Beolchini Piermilio, 
Cananzi Leopoldo, Cavezzale Cesare, 
Cozzi Giuseppe, Macchioni Salvatore, 
Magro Angelo, Magro Bartolomeo, Par-
migiani, Gioacchino, Reina Ambrogio, 
Rodegher Loris, Rnbbiani. Mario. 
Principessa Jolanda 

Ferrari Antonio. 
Mangia galli 

Candiam Giovanbattista (Primario), 
Bartolazzi Giorgio, Belloni Cario, Bian-
co Vanda, Bottino Salvatore, Cabibbe 
Giorgio, D'Alberton Alberto, De Vir-
giliis Giuseppe, Ferrari Angusto, Gar-
giulo Marco, Macchi Luigi, Mangioni 
Costantino, Mararaùii Franco, Uderzo 
Ascanio, Polvani Filippo (Primario), 

Acerboni Francesco, Agostoni Giovanna, 
Vetti Leonardo, Antlfora Ettore, Ber-
taglia M. Grazia, Bubani Vincenzo, Cam-
pana Giacomo, Capetta Piero, Cattaneo 
Giuseppe, Conti Mario, Degli Innocenti 
Ferrari M. Luisa, Dì Francesco Gio-
vanni, Greco Enzo, lurlaro Francesco, 
Milani Rodolfo, Mù-agali Anna Maria, 
Mojana Giancarlo, Nencioni Torquato, 
Sansa Guido, Schubert Luigi, Spennac-
chio Maurizio. 
Niguarda 

Zampetti Alfonso (Primario), Alfieri 
Giuseppe, Agostini Giampiero, Cecchi-
ni Giancarlo, Cicchetti Giorgio, Di Ber-
nardo Gennaro, Giarola Arturo, Para-
scandalo Cesare, Rolando Luigildo, Va-
raldi Umberto, Vinci Walter, D'Incerti 
Luigi (Primario), Bennardo Roberto, 
Bossi Giuseppe, Cerotti Flavio, Mala-
goli Francesco, MIgliavacca Attilio, Rei-
la Riccardo, SignoreUi Innocenzo, Win-
kler Sergio. 
Regina Elena 

Tronconi Giovanni (Primario), D'Ono-
frio Bruno, Flnelli Mario, Gorini Ful-
ceri, Gnoni Raffaele, Neglia Vincenzo, 
Negri Giovanni, Pedronetto Ser^o, Ze-
ma Virgilio. 
Sacco 

Vignali Italo (Primario), Avezzù Gior-
gio, Busacca Mauro, Natale Nicola. 
San Cario 

Aondio Filippo, Carcione Rosario, Co-
lombo Pierantonio, Giannone Raffaele, 
Patellani Maria Antonietta, Re Giorgio, 
Scarabelli Carlo. 
S. Giuseppe 

Cornali Mario (Primario), Belgeri Ro-

berto, Bertagnoli Luciano, Fantuzzì Ma-
rio, Gatti Aldo, Genesìo Ezio, Gilardi 
Ernesto, Magro Bartolomeo, Zorzoli 
Alessandro. 

n coordinamento che si occupa dei 
problemi suU'aborto si riunisce tatti i 
lunedì sera alle ore 21 in via Ame-
dei 13. 

Questa è 3a situazione 
attuale, ospedale per ospe-
dale per quanto riguarda 
gli interventi abortivi e 
l'elenco completo dei me-
dici obiettori delle strut-
ture ospedaliere pubbliche: 

OSPEDALE BASSINI: 
C'è una lista di attesa 
di 15 giorni, ci sono a di-
sposizione 6 posti letto. Si 
usa il m e t ^ o Karman 
(per aspirazione). 

BUZZI: La lista di at-
tesa è di un mese si pra-
ticano 7 interventi alia set-
timana. Qui l'ospedale at-
tua il metodo della terri-
torialità; cioè alle donne 
che non sono della zona in 
cui è situato l'ospedale 
viene rifiutato l'intervento. 

FATEBENEFRATELLI: 
C'è un unico medico 

non (Aiiettore e si fanno 
20 interventi a settimana. 
La lista di attesa è lun-
ghissima. 
MACEDONIO MELLONI: 

Una donna si deve pre-
sentare 4-5 volte prima di 

essere inserita nella lista 
di attesa. Si praticano 12 
interventi alla settimana. 
La degenza è lunga, non 
applicano il criterio delia 
territorialità. 

MANGIAGALLI: 
C'è una. lista di attesa di 
120 donne, operano 17 me-
dici e si fanno solo 12 
aborti alla settimana. Ope-
rano al 90° giorno. 

NIGUARDA: Nella se-
conda clinica ginecologica 
un solo medico pratica 20 
aborti alla settimana. 

SACCO: Sono a disposi-
zione 3 posti letto, sì fan-
no 6 interruzioni di gra-
vidanza alla settimana. La 
lista di attesa è piena 
fino a metà dicembre. Ap-
plicano il criterio della 
territorialità, il periodo di 
degenza è di 2 giorni. 

PRINCIPESSA JOLANDA: 
Si fanno 12 interventi al-
la settimana. 

SAN CARLO: La lista 
di attesa è di un mese. Si 

fanno 8 interventi alla 
timana, il periodo di ds" 
genza è di tre giorni. M® 
viene appKcato il criten» 
di territorialità. 
REGINA ELENA: Si f a j 
no aborti solo da due s?-
timane, per ora 12, i 
dici hanno dichiarato 
poterne fare di più. ma " 
primario è contrario. 

Dopo tre mesi dall'aPP^ 
cazione deUa legge W ' 
donne di Milano che San 
no abortito in ospe^K 
sono 1.431. Almeno aJ^ 
10.000 hanno subito m»^ 
venti clandest inamen^ 
tutta la regione L o n f ^ 
dia sono stati fatti a-
aborti legali. ataifflO 45.0» duuiu legali, 
clandestini. In piu da gì 
gno ad ottobre 
clinica londinese na 
ticato 600 aborti a 
ne italiane. 

Da una statistica 
ta dalla Lega à e l U ^ , 
tà Mondiale, in L o m ^ 
dia per ogni donna 
porta a fine la gravio-
za, 5 abortiscono. 
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Il icgiro» del mercato dell'ero 
a Viareggio, la punizione ai 

compagni che l'hanno 
denunciato... 

A Viareggio 
nel '75 

Negli anni precedenti il 
75 c'erano stati casi iso-
lati di consumatori mentre 
era assente il mercato 
dello spaccio; i primi traf-
fici si sviluppano attraver-
so i canali di Genova e 
Livorno per poi ramificar-
si a Pistoia, Massa e 
Carrara. Precedentemen-
te al '75 il traffico e l'uso 
è destinato per gli am-
bienti bene (sia del posto 
che di passaggio). Il rifor-
nimento avveniva spesso 
per questo giro alto tra-
mite una discoteca di Li-
vcno, Chuckeba. Parec-
chi nomi grossi saltano 
fuori, peraltro ben pro-
tetti a tutti i livelli: no-
mi di industriali, armato-
tori e anche gente dello 
spettacolo che sulla scia 
di Pier Luigi Torri (an-
cora ha molti seguaci a 
Viareggio) si incontravano 
spesso per i loro festini 
in ville della zona e in 
im noto albergo di Via-
reggio. Molti sapevano e 
tacevano per paura, per 
ricatto e convenienza o 
per complicità. I primi 
spacciatori si presentano 
i»l periodo estivo favori-
ti dall'enorme presenza di 
turisti e il traffico si svi-
luppa così a macchia d' 
olio. Le prime forniture 
sono a prezzi irrisori op-
pure gratis, i prezzi si 
alzano a chi è caduto nel-
la trappola del buco che 

diviene a sua volta picco-
lo spacciatore per pagar-
si l 'alto costo di una do-
se; il giro si allarga fa-
cendo delle vittime. Nel 
'76 a Viareggio ci sono 
una sessantina di consu-
matori, le carriere di que-
ste persone si sono con-
solidate. Il bar Manetti 
è il centro di questo spac-
cio e tutti a Viareggio lo 
sanno. 

La morte di Massimo 
De Plano 

Durante l 'estate del '76 
si sono fat t i passi in a-
vanti nell'uso di eroina, 
il mercato di Viareggio 
viene soslto come banco 
di prova e comincia a 
diventare molto redditizio 
per i grossi spacciatori. 
Il problema è tenuto sot-
to silenzio dalle autorità 
che continuano a f a r fin-
ta di niente. Il 16 ottobre 
'76 viena assassinato da 
una dose eccessiva di e-
roina una studente di 20 
anni. Massimo De Plano. 
Tutti piangono e fanno fin-
t a di muoversi: dalie-auto-
rità locali alla stampa è il 
solito coro di ipocrisia 
e falsità. Massimo De 
Plano un « bravo giova-
ne » su cui potar specu-
lare per interessi meschi-
ni. Gli stessi che im gior-
no prima trattavano i tos-
sicomani come delinquen-
ti da eliminare. Ma solo 
i compagni di Massimo, 

giovani gruppi di studen-
ti iniziano a discutere e 
a prendere iniziative sul 
problema-droga. H pome-
riggio del 20 ottobre alle 
ore 17,55, come risulta 
dagli atti istruttori del 
processo, il bar Manetti 
viane dato alle fiamme. 
Di fronte al bar distrut-
to vengono trovati cartel-
li che denunciano gli spac-
ciatori di eroina e di 
morte. La reazione della 
gente di Viareggio è di 
soddisfazione. 

L'arresto dei sei 
compagni, 
la montatura 
e il processo 
Non è che bruciando a 
bar si risolvia il proble-
ma della droga ne è 1' 
unica azione verso colo-
ro che fanno della ven-
dita di eroina la loro ra-
gione di vita. E ' un at-
to di giustizia proletaria, 
l'unico atto che poteva 
smuovere le acque, f a r 
prendere iniziative per 
aggredire alla radice la 
questione della droga, 
per f a r sapere agli spac-
ciatori che la loro esi-
stenza è minacciata ogni 
giorno da chi lotta e cre-
de nel diritto alla vita. 

Lotta Continua aveva 
iniziato il lavoro capilla-
re di controinformazione 
scontrandosi con i silenzi 
e l 'omertà degli ambien-
ti politici e privati. 

Con l 'arresto di sei com-
pagni «i è voluto colpire 
l 'unica forza politica che 
a Viareggio ha fat to con-
troinformazione sull'uso e 
10 spaccio d'eroina. 

Per l'incendio del bar 
si sono voluti trovare per 
forza dei colpevoli tra i 
compagni. Nel frattempo, 
dal periodo dell'incendio 
ad oggi due compagni so-
no stati prosciolti in istrut-

toria. Pe r gli altri resta 
11 processo di questi gior-
ni. 

Alcuni compagni 
di LC di Viareggio 

« Nonostante tutto, sia-
mo in costante aumento »! 
Auguri a Teresa e Luigi-
no da tutti 1 compagni di 
Lecce. 

NAPOLI 

Lunedì 20, ore 17 al T 
piano di via Mezzacano-
ne 16 (di fronte al Cine-
ma Astra) assemblea di 
donne per discutere del 
processo di appello con-
tro i violentatori di An-
namaria. 

TORINO 

Lunedì 20 novembre, 
riunione delle donne di-
soccupate in via Migliet-
ti 2 alle ore 20,30. 

Pistoia 

Una montatura 
gravissima 
e farsesca 

L'arresto dell'operaio 
Luigi Marasti è una spor-
ca montatura e le notizie 
secOTido cui nelle perqui-
sizioni alla sede di DP e 
negli appartamait i di Ma-
raschi e Giuliano Capec-
chi, sono stati sequestra-
t i «elementi i n ^ r t a n t i e 
materiale esplosivo » non 
corrisixmdono ai vero e 
sono montate ad ar te dal-
la Digos e riprese imme-
diatamente, dalla stampa 
nazionale. 

Infatti il « bottino » del-
la pretestuosa operazione 
di polizia non consiste in 
altro che volantini e ma-
nifesti sulla legge Pedini 
e puMicazioni motivate 
sulle carceri. Sia le veli-
ne della PS che le fan-
tasiose supposizioni dei 
giornali si sono basate su 
un presunto ed inesistente 

legame f r a le iodagioi sili 
documenti sequestrati a 
Renato Bandoli e Stefano 
Neri (appartenenti en-
trambi alle Unità cocnhet-
tenti comuniste e sotto 
processo). A Fir^ize, Ma-
rasati e dei c o m p a ^ di 
DP, Lotta Continua ed- al-
tri la cui attività politica 
pubblica e oojiosciuta 
ruota da tempo attorno al 
la rivista «CarcCTi ed in-
formazione » di cui Giu-
liano Capecchi ne è ì '«ii-
tore. 

Quest'attività n<Hì ha 
niente a che vedere con 
il « progranHna di atten-
tati da compiere» di cui 
hanno cianciato i giornali. 
L'Unità capofila indiscus-
so. Una grossa montatu-
ra, quindi, l 'a iresto e le 
perquisizi<Mii di Kstoia. 

Espulsi dalla casa 
dello studente? 

Bari, 18 — Espulsione in 
massa degli studenti pro-
letari dalle Case dello 
Studente, in vista della 
« riforma » universitaria? 
Il bando di concorso di 
quest'anno, infatti, stabi 
lisce criteri di ammissione 
essenzialmente meritocra-
tici, analoghi a quelli ri-
chiesti per il presalario. 
E' l'affermazione dell'ideo-
logia della selezione, la 
stessa contro cui si sono 
battuti gli studenti quan-
do hanno autogestito il 10 
ottobre una mensa. Allora 
la polizia intervenne subi-

to e la presidiò per una 
settimana. 

Oggi, di fronte al rifiu-
to degli studenti (il 6 no-
vembre) di lasciare le ca-
mere, l'Opera Universita-
ria ha minacciato l'inter-
vento di una commissione 
guidata da poliziotti per 
stanare dalle stanze i re-
calcitranti tra 1 « non as-
segnatari s che le occu-
pano. Gli studenti in as-
semblea hanno deciso di 
occupare la Casa dello 
Studente, e il collegio n-
niversitario « Benedetto 
Petrone ». 

NUCLEARI - NOTIZIE 
Referendum nucleare anche 

in Svizzera 
Dopo l'Austria e 

la Svìzzera? 
Gli elettori svizzeri sa-

chiamati a pronun-
^ s i sui problema nu-
cleare. n referendum na-
^®ale organizzato in 
5>VKzera è di iniziativa po-
Polare e «reclama la sal-
vagurdia dei diritti e oél-

sicurezza popolare ». 
^ t i n a i a tì antinucleari 
"anno raccolto 125.000 fir-

perché dal progetto 
revisione costituzionale 

« ottenga che la costru-
^ ^ dene centrali nu-
™ sia subordina,ta al 
g f ^ e delle popolazioni 
Rettamente interessate 
« f i raggio di 30 km). 

proprio quando 
^ Italia, la regione 

una deHe « i^e-
^ t e » per l-instaHazione 

atomiche, ha 
NO. Autonomia lo-

1 «>ntro Governo: è 
^ ^ h e . g K Svizzeri, con 
^ mmativa v o ^ o n o 
z e i ^ x « Sviz-

abrogativo 

"e (truffa) della legge 
^ c a del 1959.: i f f 

dovranno essere 

50.000 entro t re mesi. 
Gli antinucleari hanno 

inoltre esposto ima mo-
ratoria, affinché si bloc-
chi, per quattro mesi, 1' 
entrata in funzi<xie e 'la 
costruzione delle Centrali. 

' I fautori del programma 
nudea re in Parlamento 
sono i liberali, i demo-
cristiani e l'Unione De-
mocratica di Centro (cen-
tro destra). Oltre ^ i anti-
nucleari e i vari movi-
nKnti ecologici, in Par-
lamento si sono schierati 
COTrtro le centrali, i So-
cialisti (partito maggio-
ritario), di Parti to del 
Lavoro, il Partito Socia-
lista Autonomo, gli Indi-
peoerti e gli Evangelici, 
n 12 si è svolta a Goe-
sen, dove si dovrà co-
struire una centrale, una 
manifestazione alla quale 
hanno partecipato 5000 -
6000 persone: in questi 
giorni, molte sono in Sviz-
zera le m<^ilitazi«ii a 
livdlo locale. Ieri Austria 
o g ^ Svizzera: dontani? 

F. M. B. 

Con il 50,47 pe rcento, il 
5 novembre la popolazio-
ne austriaca ha impedito 
l 'entrata in funzione della 
centrale nucleare di Zwen-
tendorf. Le reazioni in Eu-
ropa sono state molteplici. 
In Francia, dopo la mar-
cia antinucleare di prote-
sta contro la costruzione 
di un impianto nucleare 
a Pellegrin, c'è stato en-
tusiasmo tra le file degli 
antinucleari. « I l risultato 
del referendum austriaco 
ci incoraggia a prosegui-
re la nostra opposizione 
alla dittatura dei Tecno-
cratici dell'Atomo ». 

In Svezia l'ex premier 
Faelldin (leader del par-
tito di centro), oggi op-
positore del programma 
nucleare svedese ha pre-
annunciato una netta pre-
sa di posizione in Parla-
mento perché, anche nel 
suo paese, venga indetto 
un referendum nazionale. 
II suo avversario, Ingvar 
Carlsson, ex ministro so-
cialdemocratico a suo 
tempo sconfìtto proprio sul 
problema nucleare, conta 
oggi su una fascia di elet-
torato « indecisa » per 
prendere « due piccioni 

con una fava »: sconvol-
gere i risultati di un even-
tuale referendum e torna-
re al governo. 

In Germania gli antinu-
cleari sono sostanzialmen-
te i Socialdemocratici di 
sinistra; Schmith, oggi il 
Kreiski della situazione, 
ha un forte controllo poli-
tico sociale, ma la sua 
politica non è referenda-
ria. In Germania, su 14 
centrali nucleari 9 non so-
no attivate per problemi 
tecnici e, quel che è peg-
gio, per incidenti di varia 
natura. Il partito Libera-, 
le che fa parte deUa coa-
lizione governativa, ha as-
sunto in proprio le tesi de-
gli ecologi, soprattutto per 
non perdere quel 5 per 
cento di suffragio neces-
sario per entrare in Par-
lamento. In questo quadro 
politico, e dopo l'esito del 
referendum austriaco, an-
che a Bonn è squillato il 
campanello d'allarme. 

In Belgio si parla già da 
tempo di progetti di refe-
rendum nazionale contro 
le centrali nucleari; voci 
attendibili affermano che 
non tarderanno a venire a 
galla. Si allarga a mac-

chia d'olio, finalmente in anche aUa « testa di pon-
Europa, il dibattito sull» te » austriaca. 
centrali nucleari, grazie FM.B. 

Molise: regione contro governo 
Ieri pomeriggio il con-

siglio Regionale del Mo-
lise ha respinto all'unani-
mità il D.L. di Dcmat-
Cattin, che voleva impian-
tare sulla costa molisa-
na due centrali nucleari 
di 1.000 megawatt l 'una. 

Nel documento votato, 
si legge, f r a l'altro, che: 
« respingono l 'attentato al-
l'autonomia, libera deter-
minazione della Regione 
Molise ». 

Con questo atto, è sta-
to sventato un pericoloso 
precedente: Donat-Cattin, 
infatti, aveva tentato con 
un colpo di mano di con-

• t r aweni re a l i 'obbligo, 
previsto sia dal PEN 
(Piano Energetico Nazio-

nale) sia d a ^ accordi di 
governo, di discutere 1' 
ubicazione <telle centrali 
c<m le singole Regioni. 
Dietro questa unanimità, 
però, ci s<HK) delle posi-
zioni politiche ben diffe-
renti e cantrastanti e tut-
ti i giochi inerenti l 'am-
ministrazione dei miliardi 
dello stato e. la loro pro-
grammazione. Su questo 
il PCI ha proposto « u n 
confronto serio, che per-
metta d 'avviare un pro-
gramma di sviluppo inte-
grato». Per quanto idguar 
da il D.L., le soluzitHii 
ora sono solo due: o la 
revoca del Governo o la 
bocciatura del Parlamen-
to. 

Manifestazione a Viadana 
Domenica 26 novembre 

alle ore 9 manifestazione 
antinucleare a Viadana: 
aderiscono 1 rappresentan-
ti di G comuni. Il comune 
di Viadana ha messo a 

disposizione sei pullmans 
per chi vuole raggiunge-
re la località della ma-
nifestazione. 

Giovanna e F.M.B. 
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Uscirà alla fine del mese, 
presso l'editore Adeìtiii « H pro-
feta muto », un romanzo po-
stumo «fi Joseph Roth scritto 
nel 1929 e tenuto chiuso nel 
cassetto per tutta Sa mia nel 
timore che potesse vertir frain-
teso. 

Il libro, dì cui anticipiamo 
qtó alcuni passi, può essere 
ietto quasi come un risooito di 
« Fuga senza fine », altro ro-
manzo di Roth, al cui prota-
gonista, Franz Tunda. Il Profe-
ta Muto dà dei rinvii espiiciii. 
Fuga Senza Fing è il romanzo 
del ^sincaTitato — più ^ l e del-
ia delusione — provocato dalla 
rivoìuzione bolscevica e dai suoi 
esiti, rum solo in Rusda ma 
in, tutta VEwropa a cavallo tra 
le due guerre mondiali. In es-
so gli avvenimenti — io gran-
de guerra, la rivoluzione, a crol-
lo deUe potenze centrali e Vav-
vento di uva società anonima, 
semf anima, spettacolare, fanno 
semplicemente da sfondo e da 
supporto al racconto della vicen-
da inc^oiduale del suo protago-
nista. Ne n profeta muto acca-
de il contrario. Il suo protago-
nista, Friederick Kargan, nono-
stante la sua spiccata indivi-
éuaiità — la ribellione, l'insof-
ferenza, VintéOAgenza, tinjdivi-
dualità -- la ribellione, l'insoffe-
renza, l'intelligema, l'indiindua-
smo «anarchico» di cui viene 
tacciato e che ne determinano 
U destino — resta un personag-
gio quasi anonimo. Per questo 
l'allusione a Trotsky, cui Roth 
d è is^rato, rimane, nano-
stante i rimani espliciti e la 
concretezza neUa narrazione 
storica, un fatto puramente e-
steriore. Al centro del romanzo 
ci sono le vicende di un'intera 
epoca, che al protagonista è toc-
cato in sorte di anticipare sog-
gettivamente, quasi giocanti in 
esse la parte di cavia, come lo 
stesso Friederick nòn può fare 
a meno di rilevare: « sono uno 
degli esperimenti che qua e la 
vengono fatti dalla natura prima 
che si decida a produrre una 
nuova specie ». 

I veri protagonisti sono gli 
avvenimenti storici e l'anali^ 
sodale, esposti con la precisio-
ne e Tacume di uno scrittore 
che sa scegliere e valorizzare le 
parole e le immagini, è sempre 
fUtrati e • vissuti attraverso lo 
sguardo, i moti dell'animo ed il 
destino individuale di Friederich 
Kargan. Pagine come quelle che 
descrivano Vincontrollabile con-
formismo della moòilitazione bel-
lica in Austria e poi U ripetersi 
deUa medesima perdita di sen-
so nello svolgersi quotidiano del-

ia rivoluzione e della lotta con-
tro i suoi nemici hanno un ef-
ficacia che nessuna ricostruzio-
ne storica riesce a raggiunge-
re. Ma poiché il filo conduttore 
è la vita di Kargan, per di 
più filtrata attraverso il raccon-
to che ne fa una persona che T 
ha conosciuto — cioè Roth stes-
so — le immagini che ricom-
pongono la continuità del raccon-
to sono una giustapposizione di 
istanti, di momenti di àutoconsa-
pevolezza, di stati d^animo, di 
svolte personali vissute non co-
me scelte ma coinè destino, die 
non hanno e non chiedono spie-
gazione, di una estraneità irri-
ducibile nei confronti degli av-
venimenti che tuttavia non an-
nulla U fascino. 

Nel romanzo la storia vsi tra-
sforma cosi in un continuo pre-
sente, di fronte al quale le vi-
cende scorrono come le imma-
gini di una pellicola davanti ad 
un riflettore; un (Esincanto per-
manente impedisce in ogni mo-
mento l'identificazione di Frie-
derick con quello che sta facenr 
do o gli sta succedendo, sia es-
so l'amore per Hilde o la rivo-
luzione; e questo anche quando 
U compiacimento di sé — per 
esempio nei confronti dei pro-
prio ruolo dì strategia deUa 
guerra rivoluzionaria — sembra 
tirare dalla parte opposta. Il rac-
conto interpone sempre uno stac-
co tra U personaggio e le vi-
cende in cui si trova coinvòlto: 
fermarle nella loro identità è 
impossibile. Nel momento in 
cui vengono esposte, anche con 
un rigore di introspezione che 
può essere solo autobiografico, 
si sa già che il trascorrere del 
tempo è destinato a verificarle: 
« Ho l'imparessione die i fatti 
siano di gran lunga meno im^ 
portenti del resto che non si 
può raccontare » Sce Kargan 
neU'unico momento in cui po-
treìtbe, e non riesce, a ricon-
ciliarsi con la sua immagine at-
traverso ramare. « Più serio, 
per esempio, di un cambatti-
mento a cui ho partecipato, e 
ilo sconforto che porto in gi-
ro con me, oppure una parola 
che im uomo, qua e là, lascia 
cadere davanti a me e che tal-
v(dta rivela l'uomo e telvolta 
anche l'umanità ». 

Questa dissociazione è pro-
grammatica e determina l'impos-
sibilità di identificarsi con essa, 
con, una intera epoca: ed era 
davvero come se le cosiddette 
« qualità umane » fossero stati 
attributi caratteristici di un pe-
riodo della storia trascorso da 
tempo e che si potessero trova-
re ormai soltanto negli elogi fu-

nebri scoi/piti suUe lapidi se-
polcrali. Era come se queste 
qualità umane scomparissero po-
co per vóUa, non diversamente 
da certe merci di cui non c'è 
più. richiesta, e dovessero quà- _ 
sì essere sostituite da altre che ' 
ara appunto erano molto ^ricer-
cate. AUa domanda chi fosse 
questo o quello, Friederick non 
riuscì mai a ricevere altra ri-
sposta se non: <X è uscito dal 
partito, B è redattore del giorna-
le democratico, Y è direttore ge-
nerale dell'Azienda Z •». 

E U tenore delle risposte era 
tale non perché non ci si curas-
se l'uno dell'altro, ma perché in 
effetti un redattore rion sembra-
va essere nient'altro che un re-
dattore ed un direttore generale. 
Era uno dei particolari più. inti-
mi che si sapeva riferire di una 
persona il fatto che esercitasse 
questa o quella professione e 
ostentasse queste o quelle idee 
politiche ». 

Così, dì dissociazione in disso^ 
dazione, si compie il destino di 
Kargan: la sua incapacità di i-
dentificarsi con la rivoluzione di 
cui è un protagonista ed un capo; 
quella dalla sua condizione di ri-
voluzionario esule ed « a ripo-
so »; quella dall'amore con la 
donna che attraversa come un 
miraggio tutta la sua vita, fino 
al suo ritomo in Russia per vi-
vere come confinato — da Stalin 
che qui si chiama Savelli — nei 
paesi dove aveva vissuto da ca-
po. Kargan, rion a caso, scopre 
questo suo destino in un momen-
to di malattia, quasi a simboleg-
giare che la malattia è la verità 
della propria condizione: « Quan-
do la febbre mi passerà mi alze-
rò e partirò. Farò in modo che 
il mio festino, quello dì essere 
uno straniero, si compia alla let-
tera ». 

Dopo La fuga senza fine. Il pro-
feta muto ci aiuta a capire la 
straordinaria fortuna che i ro 
manzi di Roth stanno riscuténdo 
in Italia in questi ultimi anni, so-
prattutto tra i lettori più giova-
ni. La condizione di straniero ri-
spetto ad un'intera epoca, la man-
canza di una « patria » nello sta-
to di cose presente: sia quello in 
cui si è risolto il passato della 
società capitalistica che quello 
in cui è sfociato e toma conti-
nuamente a sfociare U tentativo 
di sovvertirla per sostituirla con 
un altro ordine; sia il furore di 
una gamde passone che la nic-
chia di una vita regolare e ^pri-
vata ». Quella che tra le due 
guerre mondiali è stata la situa-
zione di poche « cavie », oggi si 
sta trasformando in una condizio-
ne di massa. 

G. V. 

Un romanzo 

di Joseph Roth 

1) Kargan, giovane ed intraprendente funzicHUii 
una compagnia di viaggi addetto alla raccolta dei 
faghi rossi, incontra per la prima volta Savelli «E 
passa candestinamente la frontiera austriaca. Lo i 
pagna un tale Kapturak, che compare in un molo i 
anche in un altro romanzo di Roth, Giobbe. 

« Questo probabilmente è il 
suo inno dà ririgraziamento » dis-
se Kapturak a vooe piuttosto al-
ta a Friedrich. Savelli l'udì, per 
quanto tutti cantassero, e rispo-
se: «Di noi due è lei, Kapturak, 
che dovrebbe cantare un inno di 
ringraziamento! Ringrazi Dio di 
non avermi tradito. L'avrei am-
mazzata ». 

« Lo so, lo so », disse Kapturak 
« e non sarei stato il primo e 
nemmeno l'ultimo. E' vero che ha 
ucciso Kaiasvili? >. 

« C'ero anch'io » rispose Savel-
li. Suonava enigmatico. Sa velli 
però iron aveva l'aria di uno che 
si sarebbe dato pena di nascon-
dere qualcosa. 

« L'ho visto morire » proseguì. 
«Non pensai neanche un istante 
che avesse anche lui una vita 
privata, oltre quella poliziesca. 
Tanto non srebbe più vissuto tran-
quillo coammque. Non credo alla 
tranquillità di un traditore». 

« Certo che lei lo avrà odiato » 
osò dire Friedrich. 

« No »! Replicò Savelli. « Non 
ho provato nessun odio. Si può 
odiare solo, io credo, se si è 
subito da qualcuno un torto. Ma 
è una cosa di cui non sono capa-
ce. Io sono imo strumento. Ci si 
serve della mia testa, delle mie 
mani, <tel mio temperamento. La 
mia vita non mi appartiwie. Io 
non mi appartengo più. Oltrepas-
serei i dirittì. attribuiti a uno stru-
mento se volessi odiarlo. 0 anche 
amario! ». 

« Ma amarla sì! >• 
« Che cosa? ». 
« Intendo » rî wse 

lentamente, perché sM^ 
va di usare una P ^ • 
«l'idea, la rivoluzioDe>• 

« Io lavoro per lei da 
disse Savelli con voce 
sa « e onestamente «® ^ 
re se l'amo. Posso f ^ 4 
qualcosa che è di tanto F 
de di me? - J 

« Io non capisco tì^^ r̂ 
ti possano amare ^ 
re, mi figuro, è ima fof» 
sce ad afferrare e a w 
il prtqjrio oggetto. J 

«No! Non credo 
rivoluzione: in questo ^ 

<Dio si può amare» 
Kapturak risoluto. 4 

cTJn credente 
osservò Savelli. «Forsê  ^ 
vedere la r i v o l u a t ^ ^ 

<Se lei fugge», à i ^ y, 
«chi la deve fare aU® 

<:Chi la deve f f ^ ff 
Savelli. «Viene, i 
vedranno! ». . • tó ' 

«Dio guardi i m a ^ ^ 
se Kapturak. , ^ 

Friedrich s a p e v a ^ ; , ] 
li. Col nome di 
va nelle corr i spo^ , ; ; ^ 

nali. Aveva 
venuti famosi a 
sporti di valon 
nella Russia 
ni la polizia lo ^ ^ ^ ^ 

«Sarebbe 
cora parecchio 



Estìrazione 
mestìuale 

In altri temiri avremmo discasso del-
Testrazioiie mestmale in un convegno, adesso 
speriamo che in qnesto modo si riesca a par-
lame im po'. I resoconti e le testimonianze non 
sono falsamente eqnidistantì, ma riflettono la 
nostra confnsione: dopo an periodo iniziale di 
entusiasmo, non sappiamo più cosa sia ginsto, 
cosa fare: tutte qneile con cui abbiamo parlato 
ci hanno però consigliato, sia che la pensasse-
ro in nn modo che in un altro, di scrivere e 
di confrontarsi con il maggior numero di don-
ne e di collettivi. 

Mai il medico 
come mestiere 

La mia esperienza in 
questa « pratica » è motto 
limitata, anche nel tem-
po. Som solo pochi me-
si che ho incominciato a 
segidre questi interventi. 

Per motivi molto mnn, 
ho avuto problemi ^er-
si avendo la spaile sgwn-
bre dai peso della « re-
spomsabilità tecnica» del-
l'intervento 

Nonostante questo non 
è stato facile continuare 
dopo la prima vòlta. Si^ 
curamente il problema più 
grosso che ho dimuto af-
frontare è stato queUo del 
dolore. Intendo dire che 
comunjue pur non agen-
do io Erettamente sul 
corpo dell'altra, mi sen-
tivo comunque correspon-
sabile del fatto che. per 
quello che stavamo fa-
cendo, una donna potes-
se provare del dolore fi-
sico. n discorso molto 
avvio che «il fine givsti-

fica i mezzi », insomma 
che quel tipo di dolore, 
die so (dalla letteratu-
ra che ho letto e da quan-
to mi hanno detto le don-
ne stesse alla fine dell' 
intervento) essere soppor-
tabile e segno delle rea-
zioni che devono esserci 
a livello dell'utero, sia 
quasi un prezzo del paga-
re per non rischiare una 
maternità non voluta, non 
mi dava certo una rispo-
sta. 

Sono risaltati fuori tut-
ti i miei vecchi proble-
mi di studentessa di me-
dicina che si trova ad 
agire sul corpo di un'al-
tra/o anche pesantemente 
sia attraverso farmaci che 
attraverso interventi ma-
tnuili. Sono proprio que-
sti problemi che hanno 
fatto scattare la decisio-
ne che comunque non fa-
rà mai il medico come 
« mestiere ». 

Metodi femministi? 
Avevo alle spalle Tespe-

rienza di pratica di atwjr-
to e di essermi «occupa-
ta » del problema per 4 
anni. Avevo deciso die 
la sEikite della donna e la 
malattia dela donna era-
no due cose diverse e 
che io volevo oceupairoi 
solo della prima, cono-
scere il mio corpo in ma-
niera diversa. 

Al «Hivegno suHa salu-
te dela d(Hina a Roma, 
3e con^xagne Leeds 
hanno fatto vedere una 
esazione mestruale che 
mi è parsa una cosa utile, 
e quindi dopo averne fat-
ta una guidata e sapendo 
già usare di Karman, ho 
jjensato di cominciare. 

Nel giro di poco mi so-
no piombati addosso tutti 
i vecchi problemi: Tango-
soia, la paura, l'interven-
to sul corpo di un'altra, 
la violenza, il potere, il 
dolore. Le richieste era-
no tante, e dir di no non 
è facile, ma altriinenti 
dovresti farlo a tempo 
pieno. 

Si istaurano immediata-
mente dei rapporti di col-
pevoiizzazicme reciproca, 
ti viaie il dubbio che sia 
una forma di punizione-
autcq>unizione e ti chiedi 
per<Àé lo fai. N<m so se 
sorto io o « l'altra », co-
munque il meccanismo è 
infernale. A ttAt'ora non 
mi spiego la molla che 
mi fa partire, che mi 
mette in queste situazoni. 

Allora penso: però, que-
sti metodi andrebbero al-

.largati, perché non mi va 
che dei medicastri conti-
nuino come prima... con 
dei metodi sempre più 
« fenKninisti »; e ripi<Mn-
bo nei problemi dei rap-
porti con le istituzioni, 
accantonando quella del-
la mini-istituzione di ma-
dre cattiva che è in me. 

Ho paura che quando 
diventa « pubblica », la 
cosa si esaurirà in lun-
ghi discorsi, miMitre le 
paure e dm restiamo le 
stesse senza che sia c^n-
biato molto: se tutto cam-
bia pa- non cambiare che 
si può fare? correre pa-
•trovarsi più indietro? An-
ni fa mi dissero: « un fi-
glio no». Adesso: «Lo 
vuoi, hai sempre parlato 
di vivere con donne e 
bambini, è la tua occa-
sicme ». 

H senso di vittOTia di 
prendere in mano noi il 
nostio corpo ha l'aria un 
po' vecchiotta in questo 
casmo, oppure non sarei 
neanche capace di imma-
^ a r e di «tOTnare indie-
tro », perché sono diversa, 
e tutto sommato mi sem-
bra giusto continuare su 
questa strada, anche per-
ché non riesco più a te-
ner divisi i diversi pezzi 
di me: autocoscienza una 
sera, estraziOTie mestrua-
le un'altra, le amiche, gli 
amici: in quasi tutte le 
parti del movimento fem-
minista ritrovo una parte 
di me, nm sono una sola 
e vorrei essere intera. 

Questo vu<a dire che 
non voglio essere costret-
ta a negare una, o l'altea 
o l'altra parte di me per 
sopravvivere. Cosi, facen-
do l'estrazione nKstrua-
le iKHi si riesce a scinde-
re dolore, da ruolo della 
tecnica, da sessualità, e 
qualsiasi discorso che si 
^fronta in <jik1 moraen-
to sembra un ricatto. Al-
lora... 

Una volta ad una riu-
nione una compagna ddt-
la nuova generazione par-
lava di quando c'er.MW i 
nuclei e tutto andava be-
ne... Ho cercato di dire: 
«Ma veramente...» per-
ché ai suo ' racconto non 
era accurato, roa piando 
lei con aria sicura lo ha 
caifexmato come cosa 
certa, sono stata zitte, 
cosa die per me è stra-
na. Ho paura, che «wne 
è stato per il Karman, un 
meto^, per quanto mi-
gliore del prendente as-
suma iJ valore di tocca-
sana solo perché è «de^ 
le dorate », nascondendo 
dietro di se tutti gli altri 
proWemi. 

D'altra parte non si può 
parlare e basta, crean-
do questo mane tra ìe pa-
rete e ciò che facciamo 
e siamo: ins«Hnma per 
metterla un po' gul ride-
re e prraidere per il ouio, 
non è più un aut-aut 
(O...0), ma un nec-nec 
(nè-nè) o . un tum-tum 
(sia... che) e ci sarebbe 
tm gran bisogno di discu-
tere di questi problemi. 

Il prezzo da pagare 
All'appuntamento con le 

compagne arrivo conten-
ta ma un po' tesa, come 
quando si affronta qual-
cosa che non si cono-
sce. Contenta nel senso 
che risolvo U problema 
di aspettare un eventuale 
ritardo mestruale con tut-
ti i problemi relativi, V 
ansia di ogni .mattina, te 
analisi, il nercosismo con 
la gente che nù sta at-
torno, e lo risolve con V 
aiuto deUe compagne. 

Siamo in due oggi po-
merìggio che dobbiaino 
fare Vestrazione mestrua-
le, io sono la prima. X mi 
dice che mi deve infilare 
la cannula, mi ireoita a 
mettermi lo speadum, ma 
io non ci riesco, forse 

mi da più. sicurezza far-
melo mettere da lei. Co-
si pure quando mi dice 
di aspirare da me azio-
nando quella specie di 
stantuffo, dapprima mi 
sembra che voglia farmi 
credere di partecipare an-
ch'io eseguendo un gesto 
cosà semplice e appa-
rentemente un po' margi-
nale rispetto a quanto ac-
cade nel mio corpo. Ma 
quando mi rendo conto 
che daHa forza con cui 
creo il vuoto con lo stan-
tuffo dipendono le con-
traziom del mio utero, ca-
pisco perché è importan-
te che sia io ad azionar-
lo. Mi fa un po' male, 
chiedo di fermarci un at-
timo. Una seconda com-
pagna ogrù tanto prende 

in mano l'estremità del-
la cannula e la muove 
per sentire come si pre-
senta l'utero ed imparare 
a riconoscere quando è 
parzialmente contratto e 
quando lo è completa-
mente. Ogni volta die la 
canmda cambia di mano 
io sento un po' male, ma 
non. mi importa, mi pare 
molto giusto che una im-
pari dall'altra, ed anche 
da me, credo nell'uMità 
di dire le mie impressio. 
ni momento per momento. 
Comincio a soffrire mol-
to, è la fase finale, mi 
do della scema per non 
avere vcluto prendere pri-
ma neanche il Busczrpan. 
Sinceramente non crede-
vo facesse così màle. Ve-
do U viso <£ quella che 
lo deve fare dopo di me. 
(non voglio che le faccia 
male vedermi). Ora mi 
mette UTUL mano fresca 
sulla fronte e mi tiene 

la mano, ed io con mas-
saggio daU'estemo con V 
altra mano diminuisco il 
dolore. 

Com va meglio, penso 
stia per finire, ancora 
un'altra compagna pren-
de la cannula e mi sem-
bra di non poter più sop-
portare. Non c'è in. quel-
le due dita di sangue nul-
la che mi faccia pen-
sare che io fossi incin-
ta. 

Se avessi avuto la cer-
to non avrei fatto que-
sto ,ma in realtà sono 
tezza di non esserlo, cer-
sodisfatta di averlo fat-
to. Perché mi da molta 
sicurezza aver conosciu-
to questo metodo, mi 
sembra che tutte le don-
ne potrebbero non avere 
più quella brutta paura 
dei giorni di riardo, e a)-
prattutto risparmiarsi tan-
ti aborti che oltretutto 
sono più traumaSzzanti 

anche a UveUo fisico. 
Non appena è finito, 

mi sono rivestita, ìio un 
po^ freddo, una compcb-
gita mi impresta un ma-
glione e mi accuccio su 
un tKvano. Chiacchieriamo 
inque minuti dopo è lo 
volta delTaltra, voglio se-
guirla, starle vicino, aiu-
tarla come lei ha fatto 
con me. Sono tutta vispa 
e saltellante, leggermente 
euforica. Alla fine sia io 
che l'altra parliamo del-
la possibilità di impara-
re anche ad eseguire que 
sta operazione. Non è cer-
to costituendo 2 ù 3 o 
anche 10 gruppi invece dS 
1 che si rtspowte ai biso^ 
gni tute ìe donne, ma 
è soprattutto ti senso di 
•poter decidere per noi e 
di risparmiare sofferenza 
aHe donne che ci da 
appropriarci <M questo 
metodo die abbiamo vo-
gUa di imparare. 
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Nata in Cina mloto tempo fa, e svi-
luppatasi lì intorno agli anni Trenta 
nella forma attuale, l'estrazione me-
struale è stata divulgata dalle donne 
americane, in particolare da Card 
Downer e da Lorraine Rothman di Los 
Angeles. E' in pratica il «Karman ori-
ginale », anche se l'unico merito di 
Karman è quello di essersi arricchito 
con questo metodo. Non mi dilungo qua 
sul comportamento di Karman perché 
non mi sembra che ne valga la pena. 
La storia è comunque ampiamente ri-
portata in un libretto della Salamandra 

intitolato: Aborto lìbero? che compren-
de anche la traduzione di alcuni do-
cumenti di Los Angeles. Sui libri di 
testo non si trova nulla sull'estrazione 
mestruale, ma si trova una cosa molto 
simile che è l'estrazione endometriale 
(vedi oltre), che viene praticata nor-
malmente negli ambulatori e dai gine-
cologi per i prelievi dell'endcanetrio. 
Come estrazione mestruale in Europa 
è praticata da pochi gruppi, tra cui 
uno di Leeds, Gran Bretagna, che ne 
ha fatto una dimostrazione al Conve-
gno suUa salute deUa donna a Roma. 

Come funziona? 
Questa ^iegazione (un po' tecnica, 

soprattutto nella parte Come si fa?), è 
rivolta a tutte, ma in particolare alle 
compagne che hanno già avuto un'espe-
rienza di «pratica» e che possono me-
glio capire « come » si fa, cosa che 
non è mai molto spiegabile per iscrit-
to ad una che non abbia visto un in-
tervento. Spero comunque che sia chia-
ro anche a tutte. Per ulteriori informa-
zioni rivolgersi aUe compagne dell'in-
serto; con dovuto preavviso e modera-
zione si possono prendere accordi per 
combinare. 

Quando 
si può fare? 

L'estrazione mestruale viene fatta nei 
giorni in cui dovrebbero venire le me-
struazioni, e quindi prima del ritardo 
evetnuale, quando non c'è nessuna cer-
tezza, né i^cun modo per sapere se 
si è incinte o meno. Non è quindi un 
aborto, o non si sa a meno di eseguire 
dopo un esame istologico (al microsco-
pio) dopo l'estrazione del sangue estrat-
to. Questa cosa è un gran vantaggio 
perché la situazione psicologica di chi 
fa o subisce l'intervento è completa-
mente diversa da quella dell'aborto. Se 
non siamo regolari, e quindi non sap-

piamo quando dovrebbero venirci le me-
strua2doni, deve essere nota con sicu-
rezza almeno la data del presunto con-
cepimento, ossia di quella volta che 
abbiamo fatto l'amore con un uomo 
senza iH-ecau2àoni, oppure l'anticonce-
zionale non ha funzionato. In questo 
caso l'estrazione viene effettuata da 15 
a 17 giorni da questa data. Perché? 
Generalmente si iH-esuppone che l'ovu-
Jazione avvenga 12-14 giom ijHima delle 
mestruazioni (vedi inserto Mestrua-
zioni, n fase), e quindi i 15-17 giorni 
lasciano tutto il tempo perché, se è 
stato concepito, l'ovulo possa scendere 
lungo te salpii^i ed annidarsi nell' 
utero (per maggiori dettagli vedi inser-
to Gravidanza). Se non c'è stato con-
cepimento, e le mestruazioni sarebbero 

venute più tardi, l'aspirazione diventa 
una forzatura dei tempi del nostro cor-
po, non troppo dannosa. 

Fare l'estrazione prima di questi 15 
giorni, o prima di quando dovrebbero 
venire le mestruazioni, vorrebbe dirb 
che nel caso che siamo incinte c'è il 
rischio di non aspirare l'ovulo, e quindi 
la gravidanza vada avanti, anche se è 
probabile, ma non sicuro, che ci sareb-
be un aborto spontaneo, essendo stato 
aspirata la mucosa dell'endometrio, che 
è il «terreno» su cui normalmente si 
va ad impiantare l'ovulo fecondato. 

Come si fa? 
Si inserisce lo speculum, e, dopo aver 

disinfettato la vagina, si inserisce una 
cannula n. 4, senza dilatazione, neU' 
utero. Se c'è diffcoltà ad entrare, può 
essere necéssario porre subito la pinza 
del Pozzi, che nonostante H suo aspet-
to, non fa male, ed è spesso usata an-
che quando ti mettono la spirale. Un 
dilatatore può essere iMcessario dn qual-
che raro caso, tutt'al più un 12 o un 14. 

Una volta inserita la cannula, si ini-
zia l'aspirazione: in questo modo si 
aspira lo strato superficiale della mu-
cosa uterina, lasciando intatto lo strato 
di base (basale) che riformerà una' 
normale mucosa il mese dopo. La can-
nula viene mossa prima avanti ed in-
dietro, e poi facendola ruotare lungo le 
pareti dell'utero e sentendo bene il 
fondo del corpo del'utero. Questa par-
te lungo le pareti è la più dolorosa, 
anche perché generalmente sono già 
iniziate le contrazioni. Il dolore è 
equivalente ad una mestruazione pesan-
te, ed il tutto dura circa 7 minuti. Al-
cune hanno detto di aver sentito la 
cannula lungo le pareti dell'utero, ma 
non come cosa particolarmente doloro-
sa. Uno dei vantaggi dell'estrazione me-
struale è che si può interrompere a 
•metà, perché non c'è dilatazione (vedi 
inserto sull'Aborto); se ci fosse, inter-
rompere senza lasciar dentro una can-
nula od un dilatatore vorrebbe dire ri-
cominciarla da capo.Invece, si può pren-
dere un caffè, fare una chiacchierata 
se ne abbiamo voglia, con l'E.M. L' 
aspirazione va continuata finché non 
si sentono le pareti « ruvide » e il san-
gue che esce non è rosso (non più me-
struale, ma simile a queDo di un ta-
glio). Verso la fine è quasi sempre ne-
cessario porre la pinza del Po^zi: l'ute-
ro si contrae (molto più velocemente 
e nettamente che non dn un aborto con 
l'aspirazione, anche perché è più pic-
colo) e questa sensMione di « finito > 
è l'unica cosa un po' difficile da im-
parare. Noi preferiamo cambiare can-
nula ogni volta che la tiriamo fuori, 
soprattutto perché l'ambiente in cui la-
voriamo non è sterile. 

H vuoto, necessario per l'estrazione, 
si fa con una siringa. 

CttUt^ata aili 

Questa siringa (meglio ' se è grande 
perché si fa meno fatica) svuota l'aria 
da un barattolo con cui è coUegata tra-
mite un tubicino. H barattolo è anche 
collegato con un altro tubo nel quale 
è in serita la cannula. Il vuoto creato 
nel barattolo fa sì che incominci l'aspi-
razione, essendo la cannula stata prima 
inserita nell'utero e poi coUegata al 
secondo tubicino. Per evitare che l'aria 
entri nel barattoio quando si svuota la 
siringa, noi abbiamo una valvola, chia-
mata by-pass (vedi disegno) che e-
speUe l'aria fuori, impedendole di rien-
trare nel barattolo. 

Sono difficili da trovare m Italia, 
per cui bisognerà inventare un altro 
sistema. L'aspirazione può essere fatta 
dalla donna che subisce l'intervento, se 
ne ha voglia. Questo permette che sia 
essa stessa a regolare la pressione nel-
l'utero, anche se è meglio che l'ultima 
volta sia l'altra a farlo. 

Farmaci 
e il problema 
dell'anestesia 

Prima dell'inizio dell'estrazione me-
struale, è meglio dare dei Valium o 
dell'atropina, mentre l'anestesia locale 
(blocco paracervicale) è necessaria in 
pochissimi casi. Questo perché l'aneste-
sia allevia soprattutto il dolore al collo 
deE'utero (causato principalmente dalla 
dOatazione) e non impedisce il dolore 
delle contrazioni: con l'E.M. non c'è 
praticamente dilatazione. 

Può essere necessaria se l'entrata 
della camiula è particloarmente dolo-
rosa o crea altri problemi tipo forti 
reazioni vagali (nausea, vramto, sve-
nimento), anche se l'atropina o il va-
Uum dovrebbero essere sufficienti ad 
impedire questa reazione. Questo pro-
blema dell'anestesia e dei farmaci in 
generale, varia molto: è evidente che 
un CMito è stare tra persone che o si 
conoscono, o comunque hanno un buon 
rapporto tra di loro, ed un altro conto 
è farlo in ambulatorio, con un medico 
che ti dice : « Stia zitta e faccia poca 
scena! ». D tempo per parlare, e il di-
ritto a sfogarsi, anche urlando, sono 
importanti e non possono essCTe ri-
dotti ad un Valium e due Buscopan. 
Noi diamo poi una c<^>ertura antibio-
tica e dei Buscopan, quest'ultimo solo 

se necessario. Ovviamente le 
le pinze e gli speculum devono e ^ ^ J l 
sterili (bollendoli, o sterilizzandii 
formalina e p̂oi passandoli P * f A f C i 
Cistrosil e poi dell'acqua bdlita W 
ché così non brucia). Passiamo i 
il Betedine (disinfettante vagii)à)|/S/ ^ 
il Luguol in vagina, e lasciamo ' 
candeletta di disinfettante in g 
dopo. 'aiazione 

fe -ma al 
t, 0 co 

Rischi 
e difficoltà 

' seguit 
dell! 

fere a 
tàe se ( 
Ssario p 

Ovviamente non si può f^^ I indie^ 
data »; del periodo tra k 1 « ' irio fj^j,] 
settimane (quando è possibile ^ pif, 
mento della gravidanza) Parkra» , pĵ ^̂^ ^ 
po. Se abbiamo vaginiti brutte, ^ 
tutto da monilia 0 da ecc. 
il rischio (conìe durante un a ^ ««ta an 
non tanto queste, ma gli strep^ di en 
e gli staffUococchi (batteri causa ^ kjai tea-
fezioni) che spesso le a c c o ^ ^ e ^ 
salgano in utero. La sterilita « f̂ J ^«J.and, 
nule e 'gli antibiotici diminu^^ ' ® ^ ca 
sto rischio, ma non lo elfflunai»- ^ 

C'è poi il rischio della riteró»^^ (p̂ ^ 
resti qualcosa dentro e faca" 



però tenere presente che 
sia che siamo incinte che no, 

"grado di espellere, contraendosi. 
L grossa 

I pancia 

H 

te le 
devono 

•iliz2aiKÌo!: 
Ioli primi 
a bdlita 
assiamo 
; vagin®' 
lasciamo 
te in v: 

facilità in questa fase. I 
di allarme da seguire sono 
se sale oltre i 38°C, dolori 
non di tipo mestruale; que-

[oltimi invece ci sono per due, tre, 
«e giorni. Per adesso non è capi-
I niente del genere negli interventi 
b) che abbiamo fatto, 
rischi di perforazione, se l'inter-
I è fatto bene, sono bassissimi, 
che nell'aborto con l'aspirazione; 

_ jli strumenti in plastica è estre-
^te difficile, anche perché in que-
I fase le pareti dell'utero sono piii 
je. Un rischio è quello di non aspi-
I l'ovulo (sè siamo state fecondate) 

questo è importante non farlo 
di 15 giorni dal presunto conce-
0. Probabilmente anche se non 

[aspirasse l'ovulo perché l'È. M. è 
fatta in anticipo, ci sarabbe un 

sponatneo, perché l'ovulo non 
•piii il terreno in cui im-

ii. Ma è meglio non rischiare. 
)'poi, ma sono rari i problemi 
gravidanze extra-uterine (gravi-
al di furori dell'utero), ma que-

comunque richiedono un ricovero 
rialiero. 

qualsiasi intervento sul collo 
r utero, dalla dietermocoagulaziohe 

bruciatura) alla messa della spi-
può scatenare una brutta reazione 
e: svenimento, ecc. Bisogna quindi 

sii anche quanto detto in proposito 
I Farmaci e anestesia) avere a por-

di mano cardiotonici (Sympatol. 
t) 0 un caffè. 

aspirazione 
i//e 
estruazioni in 
rso ed altri 
dell'EM. 

ì 

^ m gruppi americani praticano 1' 
^ l o n e deUe mestruazioni ogni me-
^ ffla al primo giorno deUe mestrua-
J ^ o con la certezza di non essere 

Questa pratica non l'abbiamo 
^se^ta (la usano anche le atlete 
^ delle gare), ma è utile per im 
^ a fare le estrazioni mestruali 
E&riT ® "" po' diverso: non è ne 
Z lungo le pareti del-

> fare "^ste il movimento avanti 
le 4 e ijjTi^ deUa cannula. Né è neces 
bile l'a& «e non se ne ha voglia 
parlereW^pjJ'" contmuano le mestruazioni 
)rutte, sif- oei Pozzi non serve neanche 
diomonai ô j confidenza con gli stru 
n aborto)' lea'taTn u tecnica dell'aspirazione 
strepa*̂  M ^ normalmente per 1 pre-

i causa è bjni negli accertamenti. 
ccorapaS=̂ 5 Dome Ó,. * » ne parlano con 
ita delle %isigiian<j" aspirazione endometriale. 

H; . perfino (i DÌÙ modpmn perfino (i più moderni) 
r ' rischi Pl^s'ica e dicendo 

•nn :̂*' che ol,V perforazione sono mi-
(Pe^!» "metodi convenrio-

accia (Ĵ escetto. voi. I. pag. 150). 

LEM, tra le 4 
e le 6 settimane 
(fino a 15 giorni 
di ritardo) 

In America, nelle cliniche delle don-
ne o in quella di Karman, ed in Gran 
Bretagna (vedi Alcuni lavori ufficiali) 
si parla di estrazione mestruale o di 
Very Early Pregnancy Termination (In-
terruzione di gravidanza molto presto), 
fino a 15 giorni di ritardo, ossia pri-
ma che sia possibile accertare la gra-
vidanza con visita manuale o esami 
delle urine. Ovviamente in questo caso 
potrà essere necessaria una piccola di-
latazione e l'uso di carmule piii grosse. 
Generalmente si considera un millime-
tro in pili per ogni settimana, contando 
dall'inizio delle ultime mestruazioni: 
quindi alla V settimana, una cannula 
n. 5, alla VI settimana una n. 6 e così 
via. Sarà anche necessaria la pinza, 
insomma somiglia molto di più ad un 
miniJKarman, soprattutto se siamo in-
cinte. In pratica non esiste momento 
in cui non si possa fare l'intervento, 
e il limite delle sei settimane minimo 
prescritto dalla legge ed in uso cor-
rente è dato dal fatto che prima non 
è possibile accertare con sicurezza la 
gravidanza. Se quindi abbiamo un se-
rio sospetto di essere incinte o ne ab-
biamo subito i sintomi, e ne sicimo 
ragionevolmente sicure non c'è motivo 
per aspettare se l'attesa ci angoscia. 
Nella, seM>ur limitatissima esperienza, 
abbiamo visto anche che alcune, in ri-
tardo per paura, o non ancora in ri-
tardo, saputo che si poteva fare l'estra-
zione mestruale, hanno avuto le me-
struazioni il giorno stesso. Evidente-
mente l'E. M. vera e propria, così co-
me l'abbiamo descritta (prima del ri-
tardo. senza dilatazione, potersi fer-
mare, ecc.) ha molti più vantaggi. 

Si può usare 
come 
anticoncezio-
naie? 

A noi pare che non possa essere usa-
to come contraccettivo, ossia tutti 1 
mesi, perché bene non fa (qui non ci 
riferiamo all'estrazione delle mestrua-
zioni in corso, ma a quella fatta sul 
«dubbio fatidico>) è comunque un at-
to esterno, traumatico. Esistono dei 

gruppi che lo fanno, mentre altre co-
me quelle di Leeds, si comportano co-
me noi. In questo inserto non affron-
tiamo il problema del perché restÌ£imo 
incinte o ne abbiamo paura, o della 
forma punitivo-autopunitiva che potreb-
be assumere, ma ci sembra giusto dire 
che un'E.M. al mese non è sintomo 
(per noi) di un rapporto di amore e 
rispetto con il proprio corpo, anche se 
è molto meglio delle settimane di atte-
sa con dosi massicce di ormoni (le inie-
zioni), di un aljorto o di una gravi-
danza non desiderata. 

Alcuni lavori 
"ufficiali" 

Oltre ai libri che parlano dell'aspira-
zione endometriale, esistono alcuni la-
vori sull'estrazione mestruale vera e 
propria. Esistono dei lavori in India 
(guarda caso), Giappone (!), Austra-
lia, Gran Bretagna, Filippine. USA. per 
quel che ne sappiamo noi. Hanno anche 
fatto un congresso mondiale alle Ha-
waii, mica male! Nel luglio del 1975 il 
British Medicai Journal parla dell'E.M. 
fatta a 424 donne fino a 15 giorni di 
ritardo. Di queste poi il 67% risulta-
rono gravide dagli esami istologici. L' 
intervento viene descritto come am-
bulatoriale e le « pazienti » lasciavano 
l'ospedale circa mezz'ora dopo l'aspi-
razione. Le gamma-globuline venivano 
date aUe donne con Rh-negativo (grup-
po sanguigno particolare, vedi inserto 
Gravidanza). A 258 fu fatta l'aneste-
sia locale (blocco paracervicale). La 
lunghezza del ciclo fu calcolata facen-
do la media tra il più lungo ed il più 
corto. L'aspirazione durava circa 4 mi-
nuti (se c'era anestesia locale) e 7-8 
senza. Solo nel 5% dei casi è stato ne-
cessario usare la cannula n. 5, mentre 

per il resto è bastata la 4, e solo per 
13 donne fu necessario l'uso di un di-
latatore. Dodici donne ebbero bisogno di 
una successiva aspirazione perché an-
cora gravide, e due per ritenzione. U 
aspirazione è stata leggermente più lun-
ga e più dolorosa per quelle che con 
l'esame istologico (del microscopio) ri-
sultarono non gravide, e il dolore non 
era in rapporto all'uso dell'anestesia. 
L'89% disse che lo avrebbe rifatto. Ci 
fu im tasso di complicazione del 2,8% 
(soprattutto) dolore continuato e feb-
bre, due casi di infezione urinaria e 
dolori più gravi (in 5 casi). Alcune eb-
bero vomito o svenimento e 70 di quelle 
con l'anestesia ebbero giramenti di te-
sta. Solo una delle 424 dovette passare 
la notte in ospedale. (Non specifica se 
usavano plastica o metallo negli stru-
menti, se davano la copertura di anti-
biotici, né «come» veniva fatto.) 

Un libro uscito adesso in Italia Me-
todi per procurare l'aborto di Neu-
bardt e Schulman (Ed. Medico-Scienti-
fiche, Torino, 1978) ne parla a pag. 68 
come di « aspirazione dell'«idometrio » 
fino a 3-4 settimane i ritardo. E' im 
libro che cita ie « femministe ameri-
cane» a suo uso e consumo e con molte 
inaccuratezze. Ne parla descrivendo la 
tecnica (che a parte alcuni particolari) 
è la solita, ma fa molta scena: due 
pinze, la siringa deve essere di 50 cc, 
ecc. Dice che loro ne hanno fatte solo 
15. e poi da alcimi dati suBe 3490 
donne di 22 paesi che hanno avuto 1' 
E. M. In questo caso c'è stato un tasso 
di complicazioni del 2% (vomito, dolo-
ri. endometriti, persistenza deHa gravi-
danza). La perforazione dell'utero ri-
sulta molto rara, anche perché se si 
verifica, dato che l'utero è mw> va-
scolarizzato (riceve meno sangue ri-
spetto ad uno stato di gravidanza più 
avanzata) e più spesso, i margini ddla 
perforazione si chiudono più facilmeite. 
Secondo loro può essere ^snche se-
guito da personale paramedico. 

\ 
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LA MEDICINA DELLE DONNE È SPERARE 
IN UN MEDICO BUONO ED EFFICIENTE? 
E.M. ed istituzioni: la me-
dicina della d<mna è spe-
rare Ìd nn medico buono 
«d efficiente? 

L'esÈraziotie mestruale 
(vedi Come funziona?) 
ha delle caratteristiche 
tali per cui il rappor-
to t ra lo stMHnento e le 
istituzdoitì è ancora più 
incasinato che non eoo 1' 

aborto. E ' veloce, si può 
i n t e r r o n ^ r e , parlare, il 
dolore c 'è ma nella nostra 
esperienza non fortassdmo, 
è possibile avere un rap-
porto un po' più disteso 
tra donne che ncm facen-
do «n aborto. Ma è anche 
vero che se venisse fat-
to in un ambulatorio, dopo 
ore di coda, con un me-

PARLANDO CON i MEDICI 
L'estrazitme mestruale è uno strumento usa-

bfflé da non più del 30 per cento delle donne in 
età fertile, ma per le sue caratteristiche po-
trebbe cwnprendere in questo 30 per cento le 
giovanissime, quelle che hanno rapporti molto 
saltuari, o guai con un anticoncezionale. Due 
me<fichesse ed un medico (democratici), in oc-
casioni diverse, hanno fat to lo stesso commen-
to: «Tanto vale aspettare. . .». Queste parole 
hanno due possibili interpretazioni; la prima è 
che ad un cero numero di donne l'E.M. ver-
rebbe fat ta inutilmente, ossia quando non erano 
incinte, e che, secondo il medico uomo, im 
Karman alla 6a settimana non è molto più pe-
sante e dannoso come intervento; l 'altra è che 
venga considerato uno spreco di tempo e di la-
voro, qualcosa dì non produttivo, o magari po-
09^-qualificante per il medico che lo fa . Ma 
partiamo da noi: ad alcune pesa aspettare, ad 
altre no, alcune di noi vegliano sapere, altre 
no. Per alcune è proprio questo non sapere che 
rende l'intervento meno angoscioso, anche se 
secondo altre questo vuol dire non fa re i conti 
co se stesse. 

dico che ha fret ta e che 
se ne frega di quello che 
senti e ti colpevolizza, è 
tutto diverso. Anche le 
autovisite diventano bru-
tali visite ginecologiche in 
mano ad un medico, ed è 
quindi fondamentcJe chia-
r i re come e se possono es-
sere praticate nelle istitu-
zioni. 

•E come in particolare è 
fondamentale come abbia-
mo potuto constatare nella 
lotta per l'aborto libero. 
A pochi mesi dall'introdu-
zione dell'aborto legale in 
Italia, in pochissimi po-
sti si è riuscito ad impor-
r e il « come », anzi è già 
tanto se riusciamo a de-
nunciare i falsi obiettori, 
i clandestini e che ci sia-
no gli ospedali che lo fan-
no. Per il come, non in-
tendiamo solo l'uso del 
Karman invece del ra-
schiamento <perché t ra i' 
altro se uno è un cane ti 
può pure rovinare col Kar-
man), ma ai-la solitudine 
legalizzata nelle corsie, al 
r a i ^ r t o f r a chi lo fa e 
chi Io subisce, alla possi-
bilità di capire perché 
siamo rimaste incinte, co-
se di cui abbiamo parla-
to per anni nei nuclei di 
pratica di aborto clande-
stino. Siamo ridotte a spe-
rare che il medico o la 

medichessa siano buOTii, e 
magari tecnicamente pre-
parati : ma questa non è 
medicina della donna, un 
diverso rapporto col pro-
prio corpo (che comunque 
non si raggiimge con 1' 
autovisita, l'E.M. e ba-
sta) , e «Mitrollo politico 
0 no sui medici. Dove è 
andato a finire il rapporto 
COTI le altre dwine, il po-
ter parlare: a questo pun-, 
to, se si deve andare in 
ospedale, meglio avere 1' 
anestesia così non si ve-
dono neanche in faccia e 
che non se ne parli più. 
Come si può fare perché 
l'E.M. non diventi altro 
che un ennesimo intervento 
che medicalizza la nostra 
vita sessuale e riprodutti-
va, che non sia il mini-
aborto? E come f a r e per 
demedicaiizzare aborto e 
parto? 

Dobbiamo ripartire con 
1 centri autogestiti, basa-
ti sul volontariato che co-
munque si « occupano » di 
un numero limitatissimo di 
donne, noi escluse? 

Legalmente, che cos'è 
un'estrazione mestruale, 
riusciremo ad imporla ne-
gli ambulatori, nei coimil-
tori, senza bisogno di fa-
re la trafila necessaria 
oggi per «ot tenere» un 
aborto? 

«Non è stato facile 
decìderlo}} 

Per 6 anni ho preso la 
pillola, poi ho comprato 
un diaframma che tengo 
sempre sul comodino, ma 
uso pochissimo. Ad agosto 
ho fat to l 'amore per tutto 
il mese senza alcun anti-
concezionale, decidendo di 
fa re l'estrazione mestrua-
le quando, alcuni giorni 
prima dell'arrivo delle me-
struazioni, ho avuto nau-
sea per una notte intera. 
Non è stato facile deci-
derlo, perché ho dovuto 
combattere contro la sen-
sazione di vigliaccheria di 
fronte ai due potenziali 
padri; avevo cioè paura 
che mi dicessero: «Non 
sono sicuro dì essere io 
il padre ». L'estrazione 
non è stata molto doloro-
sa, sono però quasi sve-
nuta prima di iniziare, al 
momento in cui mi è stato 
detto che avevo una piaga 
sul coUo dell'utero. Credo 
che questo coincida più 
con il rifiuto del mio cor-
po, che con il dolore; in-
fatti ripensando in segui-
to a quel quarto d'ora. 

mi sono accorta di essere 
stata molto passiva nei 
confronti di tutto quanto 
riguardava l'estrazione. 

Ho rifiutato di far l'auto-
visita, di usare da sola 
la siringa, in generale 
chiacchieravo del più e 
del meno, cercando di non 
pensare a quel che stava 
succedendo. Tra l'altro 
ero in una situazione di si-
curo privilegio, poiché con 
me c'erano alcune mie a-
miche, non c'era nessuna 
fret ta , le condizioni psi-
cologiche erano migliori. 
La cosa importante è sta-
ta dunque la scoperta di 
una grossa passività nei 
confronti del mio utero: in 
questo mi ha molto aiuta-
ta una lunga discussione 
fa t ta qualche giorno do-
po con le compagne che 
stavano con me quella 
mattina. Mi è servito mol-
to anche il non sapere con 
certezza se ero incinta: il 
dubbio, e soprattutto il 
non dover aspettare, mi 
ha evitato ulteriori tortu-
re emotive. 

MATERIALE NECESSARIO 
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Specohm, garae, (Jisin-
fettante v a g i n a e per 
gli strumenta, pinze por-
ta batuffolo, luce, ecc., 
vedi il primo àiserto sul-
J'autovisita uscito ij 22 
giugno 1978. 

Pàize del Posszi (quelfe 
a gancio), costo dalle 30 
mila fe su, ned negozi di 
artàc<di sfauterì, dove si 
trovano anche le siringhe 
da % ce in piet ica, a 
SOO-l.OiOO lÉre. Una can-
nila da' 4 man. Noi ab-
biamo osato quelle della 
BerUey, «rdmata aD'Am-
I^ìroedicaJ di Sfilano, ma 
ce ne sono di itaarehe di-
vase. Spesso 3a gente non 

sa che cosa sia una can-
nula e allora bisogna 
chied«'e di im catetere 

con due aperture latera-
li. Serve poi un barattolo 
con un tappo (che si tro-
vano da un casalinghi) 
che devono essere a te-
nuta stagna. Nel t a i ^ 
devono essere inseriti due 
tubi di plastica (vanno 
bene quelli da un cm di 
diametro). Uno va colle-
gato con cannula, mraitì'e 
l 'altro con la valvola 
By-Pass, che a sua vol-
ta è collegata con la si-
ringa. La valvola è la co-
sa più difficUe da trova-
re. Noi le abbiamo avute 
dalla clinica delle donne 
di Los Angeles, ma ci 
mettono tanto e ne man-
dano ima. ScKio prodotte 
dalla Clay-Adams (n. A-
2703 pateirted). Si può an-
che trovare qualcos'altro, 
magari per il travaso del 
vino, ossia che permette 
di aspirare e f a re il vuo-
to, ma che impedisca all ' 
aria di r ientrare quawkj 
si aziona la siringa. I me-
dicinali. quali il Bactrim, 
il Buscopan e l'Atrc^ina 
si trovano in farmacia e 
xjuest'uìtima richiede la 
ricetta. 

Parlando 
con le 

compagne 

Parlando con alcune 
compagne di Roma sono 
emCTse delle obiezioni al 
metodo. Le riportiamo bre-
vemente, sperando che 
siano chiare. 

La prima obiezione era 
che l'E.M. volesse dire 
non fa re i conti con la 
propria fertilità, sessuali-
tà, COTI le conseguenze di 
f a re all'amore, questo sia 
per le donne che per gli 
ucraini. Perché poi non 
aspettare, non ha m che 
di masochistico, dicevano, 
e se poi wm sei incinta? 
Vale la pena? Inoltre di-
cevano che in questo mo-
do se una ha delle irre-
golarità nel ciclo, invece 
di andare a capire il per-
ché, di ctmcBcersi meglio, 
si f a l'estrazione, non ci 
si pensa più e la cono-
scenza del proprio corpo 
passa in secondo o terzo 
piano. 

Secondo loro 1 casi in 
cui sarebbe il caso di usa-
r e l'estrazicwie mestruale 
sono molto liniitati, ma co-
munque vale la pena par-
lame. 
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Joseph Roth lo scrisse nel 1929, 
ma lo tenne nel cassetto per tutta 
la vita per paura di « essere frain-
teso». E' la sua storia di Trotsky 
(che qui si chiama Kargan) e di 
Stalin (che si chiama Savelll). 

« Il Profeta Muto» (questo il ti-
tolo del libro) esce alla fine dì que-
sto mese dall'editore Adeiphl. «So-
no uno degli esperimenti che qua 
e là vengono fatti dalla natura pri-
ma che si decida a produrre una 
nuova specie », confessa Kargan. 
IVla quella che tra le due guerre 
mondiali è stata la situazione di 
poche « cavie » oggi si sta forse 
trasformando in una condizione di 
massa... 

< Non gli impOTtava 
deHa polizia. Ma adesso han-

l'tiisogno di lui all'estero», 
feuell restò un paio di giorni 
M locanda. 
|<Lei è parente di Parthange-

Chiese una volta a Frie-
fcA. E come questi disse no: 
pe fa in compagnia di questi 

i< Voglio mdtere in serbo del 
per studiare > disse Frie-

«Presto andrò a Vienna». 

f 'ira venga a trovarmi se 
l'occasione! » disse Savel-
}i dette il suo indirizzo di 
, Zurigo e Londra. 

•• ssirich provava per quest'uo-
se celebre quella scffta di p«io-
* "•conoscenza che un paziente 
• '̂ffita verso il naedico il qua-

bontà e delicatezza, lo 
su lucgo e complicato 

^ M a sua malattia, 
^ '̂̂ ifflo, duro, tetro era Sa-

velli. Per Friedrich il sacrificdo, 
l'anonimità <tel sacrificio, la vo-
IcHitaria consuetudine che il cau-
casiano intratteneva con la mor-
te, erano odiosi. 

Vasta e straordinaria, ricca di 
anni e di avventure imprevedibi-
li, si stendeva la vita dinanzi al-
la giovinezza fi Friedrich. Se f ra 
sé diceva la parola « mondo » ve-
deva gioie, donne, fama e ric-
chezza. 

Accompagnò Savelli al treno. 
Per un unico breve istante — Sa-
velli era già sul predellino — 
Friedrich erbet te di sentire che 
lo straniero si fosse nnpossessato 
della sua giovinezza, della sua vi-
ta, del suo futuro. Vedeva resti-
buirgli l'indirizzo e dire: io non 
verrò mai a trovarla. Ma ora Sa-
velli gli tendeva la mano. Lui 
la prese. Savelli sorrise. Poi chiu-
se sbattendo la porta del vagone. 
Friedrich aspettò ancora. Savelli 
non si fece rivedere al finestrino. 

« Se osservo gli uomini mentre 
si cibano », disse Friedrich a 
Berzejev, un ex tenente, « mi con-
vinco che non hanno bisogno di 
nient'altro se non di una palla 
al piede, di un cucchiaio nella de-
stra. e una ciotola di latta nella 
sinistra. Il cuore è così vicino all' 
intestino, la lingua e i denti confi-
nano quasi col cervèllo, le mani 
che mettono pensieri suUa carta 
possono benissimo anche stroz-

zare un agnello e girare uno spie-
do, tanto che io, dinanzi agli es-
sere umani, resto disorientato co-
me dinanzi a un drago leggen-
dario ». 

« Voi parlate come una poeta » 
rispose Berzejev, sorrise e mo-
strò in mezzo alla barba nera 
due file di denti lucenti che sem-
bravano quasi una prova di quan-
to Friedrich aveva affermato. 
« Io non sono capace di trovare 

parole del genere. Ma anch'io ho 
visto che l'uomo è un enigma, e 
questo soprattutto: che l'uomo è 
un enigma, e questo soprattutto: 
che non lo si può aiutare». 

Entrambi sbigottirono. Non si 
trovavano forse il proprio perché 
li volevano aiutare? Si voltarono 
le spalle. 

« Buonanotte s disse Berzejev. 
Fuori cambiò la guardia. 

3) Siamo in piena guerra civile. Kargan da tempo rien-
trato in Russia dopo una fuga avventurosa dal luogo del 
suo confino zarista, è diventato lo stratega ed il coman-
dante dell'Armata Rossa. 

i 2) Kargan, catturato dalla polizia zarista non appena 
J varcato clandestinamente il confine russo per conto 
F partito, viene instradato, con un compagno che gu 
f ^ ̂ cino nel corso di tutto il romanzo, verso il confme 
P Kolyma, dove anni dopo (ma Roth ancora non lo sa-
f̂ a) sorgerà uno dei più tremendi campi staliniani. 

^ chiamarono a mangiare co-
lf a un'esecuzione. Si disposero 
F 'iietro all'altro in mezzo a lo-
^ fe catene rfearagliaTiti. Sem-
hva che tutti fossero attaccati 
{-i'imica lunga catena. Con ton-
"^olari un ramaiolo si tuffava 
F ^ ^ o nel calderone, poi si 
^ i v a a leggero gorgoglio del-
I minestra che sgocciolava ada-
r poi una massa bagnata si ro-
^ v a sulla dura latta. 

pesanti scalpicciavano, 
« catena si trascinava cigolan-
^ via via se ne staccava uno 

nuovo dalla riga come se fosse 
stato sfilato. Il basso locale si 
riempì del vapore che saliva da 
duecento ciotole di latta e due-
cento bocche. Tutti mangiavano. 
E sebbene fossero loro a portar-
si i cucchiai alla bocca, sembra-
vano nutriti da braccia altrui, che 
non appartenevano ai loro corpi. 
Gli occhi, repleti molto prima del-
le loro viscere, avevano già quel-
lo sguardo fisso deUa sazietà che 
caratterizza anche i capifamiglia 
a tavola, quello sguardo che già 
s'inoltra nel regno di Morfeo. 

jriale w 

:ky Fr»^ l' 

^ tri. 

3) La vecchia domanda di 
Parthagener: « Ma c'era proprio 
bisogno che lo facesse? » sorri-
dendo se la sentiva negli orecchi 
e sorridendo rispondeva: « Si! » 
c'era stato bisogno che lo fa-
cesse! Non si nasce inerme, sen-
za patria e proscritto in un mon-
do ostile, per poi lasciare che 
esso vada come prima. Non si ha 
l'intelligenza, per poi metterla al 
servizio della stupidità, negli oc-
chi, per poi guidare i ciechi 
«Avrei potuto diventare ministro! 
disse a Berzejev, non senza un 
leggero orgoglio. Ad onta di tut-
to. Ma noi preferiamo impiccarli, 
i ministri ». 

«Ti avrei creduto più intelli-
gente », replicò Berzejev « eri co-
sì ragionevolmente indeciso, così 
piacevolmente privo di una meta 
precisa, così individuale, senza 
passione pubblica... ». 

Friedrich lo interruppe: «non 
è il mio mondo quello dove per 
caso sono capitato nascendo. Là 
io non avevo niente da fare. Ora 
ce l'ho, qualcosa da fare. Prova-
vo sempre il sentimento di esser-
mi lasciato sfuggire il mio tempo. 
Non sapevo che dovevo ancora vi-
veiio ». 

Faceva la sua propria guerra. 
Aveva da regolare personalmen-
te i suoi conti con il mondo. Ave-
va la sua propria tattica. Ber-
zejev la definiva « antimilitare ». 
«E' antiborghese» replicava Frie-
drich «quella del generale bor-
ghese è senza parole, dunque sen-
za uno spirito. Il comandante 
borghese combatte valendosi del 
comando, noi combattiamo valen-
doci della parola ». E radunò 
un'altra volta — la terza in quel-
la settimana — i suoi camerati e 
disse un'altra volta le vecchie 
nuove parole « libertà > e « mon-
do nuovo »! 

« I vostri ufficiali nella grande 
guerra vi comandavano di stare 
sull'attenti. Noi, i nostri compa-
gni comandanti, vi gridiamo il 

contrario: "avanti". I vostri uf-
ficiali vi ordinavano di tenere la 
bocca chiusa. Noi vi esortiamo a 
gridare "viva la rivoluzione"! I 
vostri ufficiali vi ordinavano di 

obbedire. Noi vi preghiamo di ca-
pire. Là vi è stato detto: "mo-
rite per lo zar!" E noi vi diciamo: 
"vivete!" ma se dovete morire, 
sia allora per voi stessi? ». 

Un tripudio si levò: «viva la 
rivoluzione! » gridava la gente. 
E, a disagio. Berzejev bisbigliò: 
«Tu sei un danagogo». 

«Io credo a ogni parola che 
dico » rispose Friedrich ». 

* V , V ' • 

V . ^ 

W 



Dae. 
0 

lu 

1R\un\oni 
O PISTOIA Lunedì 20 ore 21,30 riunione in sede in via Ver-
tìi. Odg: Radio Onde rosse e rimiione nazionale 
di LC. 
o TORINO Luneti 20 ore 21 in corso S. Maurizio 27, riunio-ne aiti locali, lavoro ospedt^eri. Odg: accordo con il governo. Per la gioia di grandi e piccini iì COSR (Col-lettivo omosessuali della sinistra rivoluzionaria) ri-comincia la sua attività con un incontro mercoledì 22 novembre ore 21,00 presso il comitato di quar-tiere S. ^Donato, via MigMetti 24. 

Grande festa del tendone il 18, 19 novembre all' ospedale psichiatrico di Gaugliasco, via Sabaudia 164. La festa è il matto che non fa paura, la festa è riprendersi lo spazio verde, la festa è giuoco bel-lo canto fantasia e tutti in compagnia. Ci saranno gru^w teatrali di animazione, momenti musicali, dibattiti esposizioni fotografiche, murales e inven-zioni nel resto del mondo e ancora, ancora ancora. 
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C A S T E L L A M M A R E D E L G O L F O 
r P ) . D o m e n i c a 19 o r e 15,30 

r i u n i o n e d i tutt i i c o m p a g n i su l -
l ' a s s e m b l e a n a z i o n a l e d e l 26 a 
R o m a , s u l p r oge t t o d e l l a r iv i -
s t a men s i l e , e u U ' o r g a n i z z a z i o n e . 
S o n o inv i ta t i i c o m p a g n i d e l l a 

CONVEGNI IL CENTRO studi documen-tazione militare (CSDM) e la redazione di « Quale difesa» di Torino organizzano per marted 21 novembre alle ore 21, jH-esso l'Unione culturale (V. Battisti 4) un dibattito su: * La situazione militare in Italia: forze armate e so-cietà ieri e oggi ». Giulio Ambrosini e Giovanni De Luna, discuteranno con ^ i autori: G. Rocht - G. Massobrio e G. Boatti i vo-lumi: 

X i b d 
ISKRA edizioni - 20135 Mila-no, via Adige 3 - telefono 02-576866. Amadeo Bordiga, Drammi gialli e sinistri della moderna decadenza sociale, pagine lire 3.000. La maggior parte degli artìcoli 

p r o v i n c i a e q u e l l i d i C i n i s i . L ' 
a p p u n t a m e n t o è a l l a v i l l a c o m u -
n a l e d i C a s t e l d e l G o l f o . P e r 
u l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i t e l e f o n a r e 
a P a o l o d a l l e 17 a l l e 18 a l r>. 
32642. 

— Breve storia dell'esercito italiano - Ed. Einaudi; — L'arnia. I céirabinieri da De Lorenzo a Mino - Ed. Feltrinelli; — I diritti del soldato - Ed. Feltrinelli. 
r membri del CSDM e la re-dazione di Quale difesa -di Torino 
A V V I S I P E R S O N A L I 
P E R V I N C E N Z O e D o n a t e l l a ( che 

- s i v o g l i o n o bene) . P i n a , L eo -
n a r d o . V i n c e n z o e ' L i n o v i a -
s p e t t i a m o a ! ' p i i i p r e s t o . 
P E R D A N T E d i A m e l i a : a spe t t a -
c i d o m e n i c a . L e o n a r d o . V i n c e n -
z o e L i n o . 

riuniti in questo vrtume usci tra a I95I e il 1953. Vi si affrontano, nella visuale del marxismo più rigoroso, due grandi temi che da un po' tii tempo fanno scwrere fiumi d'inchiostro; il rapporto tra 

il capitalismo e la natura e quello tra il capitalismo e la tecnica. Nei suoi studi, Marx ha mostrato che le grandi ca-restie che devastarono l'In-dia (e quelle che oggi falci-diano l Africa?) non erano dovute a cause naturali, ma alla penetrazione del capitali-smo, il quale non solo por-tava alla rovina l'artigianato locale, ma minava l'agricol-tiffa con l'introduzione della proprietà privata del suolo e impedendo allo Stato centrale di svolgere il ruolo suo pro-prio di regolatore e distribu-tore delle acque. Allo stesso modo gli scritti riuniti in que-sto volume mettono in evideii-za le cause sociali di un cer-to numero di fenomeni e ca-tastrofi sedicenti naturali, dal-le inondazioni del Po fino all' erosione del suolo in Calabria o Sardegna, alle devastazioni prodotte dalle acque del Va-jont e dell'Arno, Non solo la società borghese può essere ritenuta causa diretta di que-ste catastrofi per la sua sete di profitto e per il dominio dell'affarismo sulla macchina amministrativa, ma essa si rivela impotente ad organiz-zare una protezione efficace nella misura in cui la pre-venzione non risulta essere un affare. H bilancio è sotto gli occhi di tutti: la marcia del sistema capitalistico non ha attenuato, anzi ha acuito le contraddizioni f ra l'organiz-zazione sociale e la natura, estendendo i disastri a set-tori nuovi, dall'inquinamento dell'ambiente all'avvelenamen-to attraverso l'alimentazione. Questo inesorabile decorso è qui descritto e spigati gli inevitabili risultati, cosi co-me è indicata la lezione polì-tica per il movimento prole-tario. Altri volui pubblicati: « Relazione del Partito comu-nista d'Italia al IV congresso 
dell'io, novembre 1922 »; A. Bordiga, « I fattori di razza e nazione nella teoria marxi-sta »; A. Bordiga, « Econo-mìa marxista ed economia controrivoluzionaria W. D. Haywood, « La storia di Big Bill»; Trotsky - Vujovic -Zinoviev, « Scritti e discorsi sulla rivoluzione in Cina del 1927». In preparazione: A. Bordiga, « Mai la merce sma-merà l'uomo (la questione a-graria e la teoria della ren-dita fondiaria s e c o n d o Marx)»; G. Plekhanov, «Con-tributi alia storia del materia-lismo ». : 
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ERjNinM ! • doli ori • earara i «sturbi con b M npUo, L'OTtkOI netodo 1 cin«M di 'agopuirtm •Ma «gì Wèos I9i •ila portata di tutti. 

omeopatia Un pwito di vista radics2mente Aversi I Mlut*. te iMlatti*. te medictru: te prapMt* «neo(mk«: è «M sfitte «Ite aMotalit* ufficiate. 
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k e i r a k u -
shiatsu 
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per MMT» Mta agf) ahri • a M «tessi te «ttMa (Mi>rt9'vwrto dal mwSes !o par eviter* di dovario efctenwe. 

Questi libri si trovano nelle 
principali librerìe (distribu-
2Ìor« NDE) ed in talune 
edicole delle stazioni FFSS. 
Possono essere anche ri-
chiesti direttamente all'Edi-
tore utilizzartdo la cartolina 
qui a fianco; la stessa può 
venire usata per comunicare 
osservazioni, critiche, pro-
poste: tutte assai gradite. 

• profeagiofw 
• via e numero 

taa - spediz. In i il Mmestra ]978. n. 2 - ixdol* di commisskaiM librwte 
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FRATELLI D'ITALIA altro ebe Radio Libere, sentite la «lattina a digiuno il GR 2 ^ n e 7,30 e poi di corsa a eomprare il libro. I suoi am-miratori più devoti. Marcel-lo T. "78 e Viviana T. '78. VORREI presentare il mio libro « Tota blu » ed. Feltri-nelli, collana Franchi Tirato-ri, presso circoli culturali, ri-trovi, collettivi politici che si troiano preferibilmente 

(per motivi di spostamento nel Sud). Questo libro parla della storia di un operaio scomodo sovversivo, sballato, anfetaminico... Che parla con la c capa » sua e non con quella dei vertici dei parli-ti, dei sindacati, dei preti, dei generali. La storia di un operaio che vurfe vivere e non sopravvivere! Il mio in-dirizzo èr Di Cianla Tomma-so, via S. Francesco D'Assi.si 

ciattoli che pure incontria-mo sulle strade, potremmo anche essere noi. WUcok sep-pure argentino, è vissuto qui in Italia diventando uno dei massimi .scrittori italiani. (Parsifal e La sinagoga degli iconoclasti, sono altri roman-zi di Wilcok pubblicati sem-pre dall'Adelphi. LORO-LIBRI (ossia i libri del padrone) Gustavo Selva « Radio Bel-va » ed. Rusconi. In questo suo nuovo libro il « Camerata » G. Selva ritor-na sulle sue teorie sul terro-rismo italiano, sulle orme del sig. Bocca e del sig. Gervaso. Dopo l'acclamatis-simo « H martirio di Aldo Mo-ro », Selva ci parla come ri-stabile l'ordine indicando nell'ultra sinistra la vera cau-sa della violenza in Italia. Ma chi è Selva, E' colui che alle 7,30 sul GR 2 espone sbraitando, nel suo editoria-le le sue posizioni riprese poi in Radio Belva. E' IN LIBRERIA «La stra-ge di Plagio » autore Emilio Grasso editore Franco Alfa-ni. Sono narrate le vicissi-tudini di 5 anni di istrutto-ria nei confronti di un prete romano e deUa sua comun:tà che hanno portato il giudice istruttore a sollevare in que-sti giorni, eccezione di i nco-stituzionalità dell'articolo 603 del C.P. Inviare il caso alla corte costituzionale. «UNA DEMOCRAZIA fonda-ta sull'art. 52 che restaura lo stato sovrano armato, non 

8-B. Tel. 080-569575. Non Uà pretese: un po' d'amicizia e un bicchiere di vino. Cari saluti * LIBRO DEI MOSTRI:,, ed. Adelphi, J . R. Wilcok, forse il libro di questo fantastico scrittore argentino morto que-st'anno a Velletri pare com-porre, dipingere un piccolo mondo di mostri, non sono mostri tipo minotauri. dra-ghi ecc., ma piccoli mostri 

va salvata ma distrutta ». (^esto è uno dei temi prin-cipali affrontati da uno scrit-tore conosciuto per le sue lotte antimilitariste, nel suo ultimo libro che va sicura-mente letto, parlo di « lette-ratura e disarmo » di Cosso-la. Un Cessola qui più pre-ciso e pungente, ricordiamo di lui due ottimi saggi sul potere dello stato armato e sulla folle corsa alle armi « la lezione della storia », «il gigante cieco » Saluti Marcello t'78 DAL 16 ottobre in tutte le librerie è uscito un libro at-tesissimo: « L'affaire Moro» lire 3.500 di L. Sciascia pub-blicato da una piccola ma valida casa editrice sicilia-na: La Sellerio. Contempora-neamente uscirà in Francia da Grasset e in altri paesi. In grandi linee si può trac-ciare un profilo di questo li-bro: è un'accusa che Scia-scia dal 16 marzo sta por-tando avanti c«mtro la DC. il PCI, gli organi di stam-pa, la RAI, il fronte deUe non trattative. Un'accusa che prende piede in questo libro misto alla narrativa e all' ironia di cui Sciascia si av-vale. Se si pensa ai verba-li che la polizia ha trovato sul processo Moro, pubblicati a stralci su Psuiorama ed Espresso. Marcello '78. 

PL'BBLICAZIONI ALTERNATIVE E' USCITO un nuovo numero di Fuck nel quale tra l'altro si parla male del Male e di Lucca 13. 
DESIDERIAMO pubblicare sul prossimo numero di Lam-bda una mappa italiana dei I ^ t i di incontro omosessua-li, partendo dal ghetto (ces-si, cinema, parchi, discote-che, bar) ai luoghi più o me-no alternativi (Radio libere, partiti polìtici, redazioni di giornali). E' importante la collaborazione da tutta Italia e al pi presto. Possibilmente per i luoghi di ritrovo a^ iun -gere anche l'indirizzo e' ma-

gari un numero telefonico. Nell'attesa di tracciare un quadro generale del « batte-re » vi salutiamo gaymente. La redazione di Lambda, gìornjde di controcultura del movimento gay. Casella po-stale 195, 10100 Torino Cen-tro. Italy, tel. Oli 798537. CI SCUSIAMO con i cqmpa-gni che da tempo ci hanno ri-chiesto U bollettino riguardan-te gli atti del convegno su « Repressione e movimento rivoluzionario in Italia » te-nutosi a Palermo il 13-14-15 maggio scorso e che ancora non l'hanno ricevuto. H forte ritardo è dovuto al fatto che non è stato facUe ricostruire l'intervento della compagna inglese sull'Irlanda. Adesso speriamo di poter al più pre-

sto riparare al torto. Ricw. diamo che chi fohM- interes^ sato a ricevere il boUettii» può spedire un contributo ai seguente recapito: Noto Gin seppe CP 326, Palermo cc n. 7-9392». Centro Ubertario di documentazione internazio-nale, Rivista anarchismo, re dazione di Palermo. PIOMBINO: è nata la rivi sta: «Dietro lo specchio>. 0-clostilato (per ora) di poesie, racconti, disegni e follia; chi desidera avere una copia può richiederla, inviando lire 500 (anche in francobolli) in busta chiusa, a: PazzagliRoŝ  sóuio, loc. Cancellini 65, 57022 Suvereto (LI). Inoltre chi de siderasse pubblicare qual» sa può spedircelo allo stìssc indirizzo. Ciao! 

Cuore a Cuore 
M A R I N A c o m p a g n a gay c h e c i 
ha i r i s p o s t o s u l l ' a p p e l l o d i L C 
s c r i v i m i c o n un i n d i r i z z o e nu-
m e r o t e l e f o n i c o l e gg i b i l e , c i a o ! 
C a r t a d ' I d en t i t à n . 31215432 -
F e r m o P o s t a C e n t r a l e . 
2 5 E N N E se r i o , l e a l e c e r c a c o m -
p a g n o - a p e r a f f e t t uo sa a m i c i z i a , 
p a s a p o r t o P -8753700 . F e r m o P o -
s ta C e n t r a l e - N a p o l i . 
S I M P A T I C O e g e n e r o s o c o m p a -
g n o . p a r a m e d i c o d i 33 ann i , c o -
f o n d a t o r e e r e s p o n s a b i l e d i un 
i n t e r e s s an t e C e n t r o - s o c i o - a g r o t u -
r i s t i c o -mon t ano , c e r c a g i o v a n e a-
m i c a e c o l l a b o r a t r i c e . I nd i pen -
d e n t e . d i p l o m a t a r ag i on i e r a . de -
s i d e r o s a d i o p e r a r e ino l t re , d i -
r e t t amen t e ne l m o n d o d e i b am -
b i n i . d e g l i a n z i a n i e d i a l t r e 
c l a s s i d i em i r g i n a t i o h a n d i c a p -
pa t i . p u r c h é d i s p o s t a o v v a m e n -
te a d a l l a c c i a r e s i n c e r a m e n t e , un 
d u r a t u r o e a f f e t t u o s o r appo r t o 
d i c o l l a b o r a z i o n e e d i a m i c i z i a 
c o n lo s c r i v e n t e , s c r i v e r e p rov -
v i s o r i a m e n t e a: t e s s e r a d ' i d e n t i t à 
n . 34088628 - F e r m o P o s t a C e n -
t r a l e - N a p o l i . 

F U L V I A , s t r ega d i T o r i n o , un t re-
n o m a l e o d o r a n t e , un b r e ve s o g n o 
a Pa r i g i , la m e t r o d i r e t t a a O r -
ty, p e r do n o m e e r e cap i t o , h o 
u n a t u a c a r t o l i n a . M a u r o d i Ro -
m a non s a c o m e f a r e a t r o va r -
t i o d e c i d e r à i l d e s t i n o o c h i 
t i vo r r à avve r t i r e . 
S I A M O d u e c o m p a g n e d i B r e -
s c i a c h e c o m e te (po la r bear) 
s o n o in c r i s i . D i a m o c i a n a ma -
n o p e r u s c i r n e a s s i e m e , t r o v i a -
m o c i tut t i pe r r i p r ende r c i la v i -
ta , p e r o t t ene r e una d i m e n s i o n e 
d i v i t a p i ù g e n u i n a e d u m a n a . 
T o d i e . T o s l e ep . M a y be t o 
d r e a m . F to . S i l v a n o T e t o l d i n i . 
v i a e r o t t e 12 - 25100 B r e s c i a , 
t e l . 030-311337. 

P E R S e r e n e s s e c h e f r a p o c o 
f a v en t i anni ! ! ! N o n d i s p e r d e r e 
q u e l l e t u e p r e z i o s e u r l a / q u e l 
t u o d o l o r e / q u e i t uo i m u g o l ì i 
/ n o n s o p r a p p o r c i f int i s o r r i s i / 
r a c c o g l i i l t uo d o l o r e c o m e s i 
c o g l i e una p i e t r a / e s c a g l i a l a 
c o n f o r za ! C o n d o l c e a m o r e M a r -
c e l l o . 
P E R i l c o m p a g n o g a y d i F i r e n -
z e . con te - I to d e l p r o p r i o s e s s o . 
C i a o A l t e r Ego , fat t i v i vo . C a r -
ta d ' i d e n t i t à 21987887 F e r m o P o -
s t a c en t r a l e - F i r e n z e . 
S O N O un c o m p a g n o d i B r e s c i a . 

(To^rccn 
AVELLINO Fiora Pirrì. ASINARA Giuliano Naria, Aldo Mau-ro, Giuseppe Sofìa, Giuseppe Battaglia, Domenico Ciccarel-li. Salvatore Scivoli, Luciano Dorigo, Tonino Paroli, Anto-nio e Pasquale De Laurentis, Pasquale Abatangelo, Mano Rossi, Angelo Basone, Pie-tro Coccone, Antonio Conte-na. Giorgio Panizzarri, Mim-mo Ciccarelli. MESSINA Paola Besuschio, Maria Pia Vianale, Marsica Soci, Ros-sana Tiddei, Loredana Bian-camano, Giulia Borellì, Raf-faella Pingi, Carmela Biasi. NOVARA Corrado Alunni. CUNEO Massimo Maraschi, Fioren-tino Conti, Pietro Sofia, Ales-sio Corbolotti, Adriano Zam-bon. Franco Sermatte, Vito Messana, Pietro Cavallero, Stefano Cavina, Stefano Ne-ri, Marco Scarina, Emanuele Attimonelli, Roberto Candita, Walter Donatini, Bozidar Vu-licevic. Antonino Cacciatore, Ermes Zanetti, Giuseppe Chiarlin, Lauro Azzohni, 

f o r s e un p o ' t roppo sognatole 
m a c o n t an ta vog l i a di mettere 
i n d i s c u s s i o n e tutto. Ceno una 
c o m p a g n a (18-20 anni) .per cer-
c a r e d i c o s t r u i r e un rapporto 
s e r i o c h e m i a iut i a trivorare i 
m e s t e s s o e a combinare Quai- ; 
c o s a d i c o n c r e t o finalmente. Il | 
m i o i nd i r i z z o è: Mass imo Brac- : 
c h i . v i a d e l l a Va l l e 11 - 251» ; 
B r e s c i a . 
A L C O M P A G N O bisessuale a 
pe z z i , t i h o mo l t o amato lef 
g e n d o la t u a lettera su LC del i 
7 n o v e m b r e , t i s o no grato per la ì 
d o l c e z z a e la p ienezza che e- < 
s p r im i , un c a m p o g n o di Bologna ; 
c h e v o r r e b b e trovart i . 
A D un impe ra to re f i losofo poicfi 
d e s i d e r i c on t i n ua r e la corrisport-
d en z a . p e r c h é non ti fai vi« 
A . 33 - Ba t t i pag l i a . 
S O N O un c o m p a g n o laureato it 
32 a n n i e c e r c o una giovane 
c o m p a g n a , o vunque residente, 
p e r a m i c i z i a , s c amb i o di 
v i a gg i , v a c an z e , ecc . . indirizars 
r i s p o s t e a C a r t a d'Identità nunne-
ro 21377050. F e r m o Posta Centra-
le - P i s a . G i o v a n n i Ferrari. . 
N O N è un annunc i o per cuor 
s o l i t a r i o d a r iv ista specialz-
z a t a . S o n o un compagno Ws» 
s u a l e , a l l ' a n ag r a f e ho più 
ann i , d i c o n o che ne dimosm 
u n a ven t i na , i o me ne sen» 
q u a l c h e v o l t a 15 e altre 60- » . 
n o c o s t r e t t o a reprimere i 
t e m e n t e o g n i g i o rno l 'a"®"'^ i 
c h e s e n t o per i mie i siroi i w 
s c h i ( c heb rutta parolai al P^ ; 
t o c h e . c o m e ogn i cosa repre^ 
s a , e s s a s i s ta deformaiwo « 
i n g i g a n t e n d o . Ho paura. Se ° 
s o n o d e i c o m p a g n i giovam ^ 
h a n n o v o g l i a d i conoscermi ^ 
d i v i d e r e c o n me qualcosa. 
i m p o r t a c o s a , att imi, gioia. 
c a s i n i , b a c i . o re . 
v i n o , un v agg i o . le carene, " 
s p i no , a n c h e po co . P O ^ " » 
v e rm i . C a r t a d ' Ident i tà 
36835652. F e r m o Posta -
M o n t e s a c r o . ^ 

A V W I A N A pe r i l suo a ^ ^ 
c o m p l e a n n o . Non d i s ^ ^ 
<}uelle tue ur la, cos p r K ^ 
n o n s o v r appo r r e a l tuo aolj;^ 
f i n t i s o r r i s i , r accog l i " 
d o l o r e c o m e s i oogne ; 
t r a e s c a g l i a l a con .orza 
a m o i l tuo M a r . 78. 

F r a n c o Bonisoli. Sandro P»"'-NUORO „ . Ra-Franca Salerno, Jabw vaUi, -Mario Doret^' ^ Picchiura, Franco Claudio Vicmelli. Degli Innocenti, S ^ ^ nicola. Franco S W J . ^ ^ Paba, Marco Med^®;^ Giu-ra. Salvatore CuciM^-seppe Pampalo^. E ^ ^ delli. Oscar Soci, Pagliuso. PERUGIA Renata Bruschi. 
PIANOSA jjttorio Pierluigi Z u f f a d a w Furfaro. Gianni Italo Pinto, Al te r to^^^) . schìni. C h i c c o G a ^ ^ p , . fredo Buonavita aaiKu 
veri, Massimo ^^^"Xpetsce-Dico Castagno, Bruno r ^ Salvatore Cmien. „ ^ Piantamore. Ennco Claudio Muraro, Al»> gnamiglio. TRANI . . celano 

Franco Cascuii. 
Francesco Davide Sacco, t a ^ jji^ Rosa, Bruno Vent^^^ jji-Pezzino, --^nton'"™!^ .Ma'»' chele Patania, W ^ Enzo Manunta, 



Enzo Fontana, Giovanni Ar-
^ Raffaele Piccinino, Ce-

Maino, Enrico Galloni, 
^ d o De Q u ^ t e z Valter 
^ t o r e , Ernesto Rinaldi, 
^ ^ lannotta. Cesare Ani-
^ Giuliano Isa, Augusto 
Viel Domenico Zinga, Attilio 
CasàletU. Giorgio Junco, Fa-
brizio Pelli. Angelo Monaco. 
favignana 

Carmelo Terranova, Rober-
to Ognibene, Sandro Meloni, 
Franco Bartoli. Gino Piccar-
lo Claudio Carbone, Giorgio 
20^13, Guido Cuccolo. At-
tilio Cozzani, Nicola Abalan-
«elo Domenico Delle Veneri. 
Giancarlo Sanna, Antonio Vet-
tore, Paolo Rotondi, Emilio 
Quadrelli. 
FOSSOMBRONE 

.Antonio Gasparella, Gian-
carlo Pagani, Pasqua le Baril-
laro, Antonio Falcone, Salva-
tore Roccaforte, Silvio Ma-
lagoli, Giorgio Semeria, Adol-
fo Ceccarelli, Francesco Bru-
nelli, Arialdo Lintrami, Cri-
stoforo Piancone, Stefano Bo-
Dora. Giuseppe Federici , Dino 
Bernardini. 
TEE.M1NI IMERESE 

.Animo Mele, Renato Cur-
do, .41do De b isc io lo , Nicola 

IRaòio 
PUBBLICAZIONI 
RADIO 
iNOI della "Senza Fi l t ro" 
abbiamo pubblicato il libro 
di -Mauro Minnella "Chi tocca 
i fili muore", tecnica delle 
trasmissioni in FM. Si t r a t t a 
di un validissimo s t rumento 
di informazione tecnica per 
tutti i compagni che lavorano 
neEe radio libere. 

Nasce dall 'esperienza di 
Mauro, che ha vissuto in pri-
ma persona le vicissitudini 
e i problemi di Radio Alice 
e che ha collaborato con nu-
merose emittenti democrati-
che. 

Chi è interessato all 'acqui-
sto scriva a : Senza Fil t ro 
Edizioni, Via Oberdan 5, 
60100 Ancona; pagando in 
omtrassegno L. 2500 più SS. 

RADIO Papavero, 91,2 Mhz 
non trasmette più perché ci 
hanno tagliato i fili della lu-
f e del telefono. Per r ipren-
dere a trasmettere abbiamo 
bisogno di soldi. Invitiamo 
tutti i compagni a sottoscri-
vere e mandare soldi alla 

PeUecchia, Salvatore Testa-
rossa . 

PUBBLICAZIONI 
E' USCITO l 'ultimo numero 
di Carcere Informazione. Po-
tete richiederlo a : Carcere 
informazione. Casella Postale 
Candeglia (PT) oppure qui al 
giornale. 
STA PER USCIRE il nume-
r o 415 di « Senza galere » in 
cui si pubblicheranno: 
1) Contributi estemi su: 
amnis t ia ; mobilitazione di 
m a s s a contro i campi spe-
ciali ; il lavoro nell'istituzio-
ne c a r c e r a r i a ; cronaca ester-
na della lotta al l 'Asinara. 
2) Documenti dal carcere: 
La pr imavera di lotte nei 
ca rce r i in tut ta Italia (dal-
le Nuove a Poggio Reale, 
ecc . ) ; documenti e comunica-
ti da Fossombrone, Trani, Cu-
neo, Asinara . 
3) Interventi inediti da car-

ceri stranieri: 
Franc ia , Germania Federale , 
Stati Uniti. 
Annunciamo inoltre la prossi-
m a pubblicazione del l ibro: 
« Lager speciale di Stato », 
di Arrigo Cavallina, Ediz. 
Senza galere . 

casella postale n. 73 Radio 
Papavero , Bergamo. 
RADIO Montevecchia. Lunedi 
se ra 21.11 al Lanternin di Vi-
merca t e : assemblea dei com-
pagni di Radio Montevecchia. 
L 'assemblea è importante 
perché vanno decisi gli ulti-
mi nodi r imast i in sospeso 
dopo i giorni di discussione 
di domenica 5 e lunedi 6 e 
cioè: 1) Criteri di scelta del-
la redazione. 2) Decisioni in 
merito alla f u tu r a gestione 
della cooperativa e delle com-
missioni. 

NELLA NOTTE t r a sabato e 
domenica c ' è s ta to un fur to 
s t rano a Radio Cicala. I so-
liti ignoti hanno mira to sol-
tanto agli apparecchi per t i a -
smet tere (microfoni, t rasmet-
titori, ecc.) . Mentre altre ap-
parecchia ture anche se di «ca-
lore non sono stat i toccati. 
Invitiamo tutt i i compagni e 
a d apr i re una sottoscrizion.? 
s t raord inar ia che permetta di 
r iacquis tare le apparecchia-
tu re per f a r tornare a can-
t a r e al più presto la Cicala. 

Cultura 
MUSICA 

S " 9'"PPo Utopia è dispo-
•Lr . " ' ® domenica l«r concerti, radio democratiche. 
tTik,^'"?,?'"' lo spet-^ o i O f A l i a ricerca della madre 
f w t l "n^ Per accordi tele-
a S.,,® Radio Cento Fiori. Pi-

"" complesso di 

™ ora crea durante una i e ^ a 
«Rimiro a Gorizia il 9 

M Dr»,^,."''., recapito telefoni-

^ESmER AM^'"? -'ieiza un-espe-
" S o " ® ' 

" ' e una ^ ° P^'^a'Xo organiz-
eleraenti """P^ania composta da 

"enja rii 5 '̂ O" '"•«"e espe-
^ t i in o di mimo. Si 

di baiE'»"'- se-
nuova ,' secondo 

Le coreografica, 
"ei in scena 
renjr luogo a Fi-
"«eci 0 interessati scri-
"inS - ° 'visionateci a questi in-

«205 ,• Viareggio 0584-

^litorali 
^ ^ O T T O B R E l 'associa-
n ^ M ^ ^ a l e privata « Ba-
f i f - n w W i ^ Albizi, 9 
« v i t H i at-

polivalente 

re a smuove-
« - I t i a l ? panorama 
f iorendo 
^»«ociazione. U cui scopo 

sociale è la diffusione di ma-
nifestazioni culturali e arti-
stiche, continuerà sulla linea 
già determinata neUe pa-isate 
edizioni a fornire mezii e 
spazio alle avanguardie che 
lavorano in questo settore. 
H fffogTcìmma della prossima 
stagione comprenderà : 
— concerti (rock, jazz, mu-

sica sper imentale) : 
— tea t ro d 'avanguard ia (a-

zioni, performances, tea-
tro omosessuale) ; 

— rassegne cinematograficne 
(in collaborazione con la 
Cineteca Griffith, film 
studio, « l'occhio, l 'orec-
chio, e la bocca) : 

— cinema off e superotto; 
— mate r i a l e di comunicazio-

ne visiva (mostre foco-
graf iche, esrer ienze di gra-
f ica, fumet t i ) ; 

— proposte di editoria alter-
nat iva (Lambda, « O i n o » 
« neon » e « altrove ») ; 

— mater ia le discografico di 
importazione (r icerca mu-
sicale a t t raverso l 'ascolto 
e la debita documentazio-
zione). 

D « Banana Moon s si muove 
al l ' interno di nn coordinamen-
to che raggruppa as.sociazic^ 
ni culturali private, radio li-
bere democratiche, l ibrerie 
al ternat ive, giornali di movi-
mento e collettivi teatral i . 
P e r ulteriori informazioni ri-
volgersi a : « Banana Moon » 
Borgo Albizi, 9 Firenze. Tel. 
055-212810. 

^ompro/Dcnbo 
S^-y Mmerg'^™®"^ libri di 

eh Lri • «Cooper e di R. 

f seguente comunicarlo 
vVr® ''^' '^'"o. Fadda An-

ania 128 - car-
libri - cambierà rnn 

L''^® «O.SlO ® archetto 

a" ' = "n pafo® rt- "" ® 12 
t """ta. n lo ®f'valetti neri 

a lire 12 J S condi-
'e'efonare a: 

ore 19,00 circa 

VENDO dischi a 2.000 lire: Stor-
my Six: Cliché; Stormy Six: 
Il biglietto del tram; Stormy 
Six: L'apprendista; Claudio Roc-
chi: Volo magico t; Paolo Pie-
trangeli: Mio caro padrone do-
mani ti sparo. F.to Danilo Mor-
ganti. via E. Chiesa 12 - Vare-
se 21100, tel. 0332-280865. 
VENDO miele buonissimo di Za-
gara e di millefiori proveniente 
dalla Sicilia garantito purei n 
quantità piccolo o grande, tele-
fonare allo 06-6373544, chiedendo 
di Stefano oppure ad Anna 06-
6218891. 
UNA domenica di luglio su «Due 
o tre cose che so di... nella 

rubrica Comprovendo c'era il se-
guente annuncio: « Raccolta com-
pleta di Classe Operaia, lire 11 
mila ». A chi. come me. ha 
scritto, è invece arrivato il vo-
lume della ristampa di Classe 
Operaia, comunemente In ven-
dita nelle librerie a 4.000 lire. 
Firmatario dell'annuncio era il 
signor Paolo Lattes dì Vercelli 
che sul giornale è tornato ad 
offrire al sua mercanzia a igna-
ri compagni. Albero Burgi - Pa-
via. 
ACQUISTO fumetti (Intrepido, 
Topolino, ecc.) riviste illustra-
te: automobilismo, cinema, guer-
ra. moda. Domeniche del Cor-
riere, tuto del periodo 1870-
1955, specificare anni, numeri, 
prezzo richiesto. F.to Bontempi, 

Studio 

via Lombroso 20 - Brescia. 
S O N O un compagno di Torino e 
vorrei vendere a prezzo modico 
stufa a cherosene semi-nuova, 
zona Torino-Pinerolo. Telefona-
re allo 011-833543. Sandro. 

CERCO compagna che mi ospi-
ta li 25-26 novembre a Venezia, 
perché devo fare un esame, tele-
fonare allo 06-265448, chiedere 
di Fiorenzo. 
UNIVERSITARIO fuori corso cer-
ca urgentemente qualche compa-
gno-a disposto ospitarlo o che 
gli metto a disposizione per le 
ore di studio un pìccolo, pur-
ché tranquillo spazio. Per qual-
siasi comunicazione scrivere a 
C I . 34098164. F.P. Fuoriarotta. 
Napoli. 

UNIVERSITARIO ce rca col-
lega per p r epa ra r e urgente-
mente esami quar to e quinto 
anno di medicina. Possibil 
mente con locale a disposi-
zione (se in afa t to eventua-
le collaborazione) ca r t a iden-
t i tà 34098164, Fe rmo Posta , 
Fuorigrotta, Napoli. 
PER preparazione concorso 
di let tere e filosofia cerco 
compagni. Telefonare dalle 
20 alle 21 a l 06 6899235. Ta-
mara . 
SONO un insegnante elemen-
ta re e sto portando avanti 
con i ragazzi (una terza) il 
discorso sui ruoli sessuali e 
comportamentali ; soprattutto 
per quanto r iguarda l 'assimi-
lazione delle norme sociali 
vigenti. C'è qualche collega 
che ha o ha avuto esperienze 
simili da poter confrontare? 
Comunque mi piacerebbe ave-
r e uno scambio con tutti co-
loro, colleghi e non interes-
sat i al problema. Giotto Sca-
ramelli , Viuzzo Triozzi 4, 
50018, Scandicci, Firenze. 
TUTTI i compagni che hanno 
notizie e dat i sugli istituti 
di « rieducazione d per han-
dicappati , laici e cattolici o 
esperienze personali di com-
pagni ricoverati . Comunichi-
no con Gianni telefonando o 
scrivendo al giornale. 
J COMPAGNI del collettivo 
che intende s tudiare le co-
muni dovrebbero met te re il 
loro indirizzo esat to sul pros-
simo numero di « Due o t r e 
cose ». Una let tera spedita a 
Via Venini 65, Milano, in ri-
siwsta all 'annuncio su LC 
deir8 ottobre, è tornata in-
dietro con la scr i t ta « scono-
sciuto al 65, 67, 69 di Via 
Venini. 

TESSITURA: vi interessa? 
Pote te impara re a tessere col 
telaio a tensione o i telai 
professionali e f a re t e ponchos 

V A R I E 

NUCLEARI ECOLOGICO 
UNA COMPAGNA di Sezze 
Capriola, che at tualmente a-
bita a Mottola, vuole met-
tersi in contatto con compa-
gni interessati alla lotta con-
tro la Centrale Nucleare del 
Molise. Scrivere a Cinzia Per-
gola via Cesare Battisti 3i -
Mottola 74017 (TA). 

CONCERTI 
RADIO Città Campagna organiz-
za per venerdì 24 novembre alle 
10.30 della mattina un concerto 
con Claudio Lolli. Per la prima 
volta in città una manifestazio-
ne del genere si terrà sotto un 
teatro tenda nell'arena del Par-
co Comunale di Villa Fermo 
(AP). Vitali. 
CIVITANOVA Marche: Claudio 
Lolli terrà un concerto alle 21.30 
di venerd 24 novembre presso 
Il cinema Rossini: lospettacolo è 
organizzato da Radio Città Cam-
pagna. 

ERALDO cerca compagni e GAM 
(Giovani amici del male) dell' 
ultrasinistra, compresi radicali e 
demoproletari, di Arcuzano. Co-
goleto e dintorni per formare un 
collettivo politico di satira, mal-
costume e cazzate varie, chi 
volesse prendere contatti con me 
telefoni alle 14 o alle 18.30 
circa al 9110380, chiedere di 
Eraldo, ma non dite niente sul 
collettivo. Ciao! 

VIAGGI 
IL CENTRO Giovani Studenti di 
Napoli. Organizza dal 7-13 gen-
naio 1979 una settimana bian-
ca sulle nevi di Rivisondoli. 
Con escursioni al Gran Sasso 
d'Italia e al parco Nazionale d' 
Abruzzo. Pagamento dilazionato. 
Per informazioni C.G.S.. Tel. 

.081-642898. 081-7677616. ore 14-
18. 

LOCALI ALTERNATIVI 
S IAMO due compagni vegetaria-
ni e per febbraio apriremo un 
punto di vendila di alimenti na-
turali e vorremmo avere contat-
ti con tutti i compagni che la-
vorano la terra biologicamente o 
biodinamicamente per cercare di 
rompere il cerchio di ferro co-
struito dalle multinazionali che 
monopolizzano i prodotti integra-
li. Ci inte.essano anche mar-
mellate, succhi di frutta oltre a 
cereali e legumi, telefonate tut-
ti i giorni dal lunedì al vener-
dì dalle 13 alle 15 a Maurizio 
al 787756. 

giacche tende ecc. con tecni-
che europee e lat inoamerica-
ne. Telefonate allo 06 5808387. 
SUL TEMA cantautori italia-
ni vorrei ave re : 1) articoli 
(da riviste, giornali, ecc., pos-
sibilmente specificando da 
quale rivista e la da ta di 
emissione della s tessa) . 2) 
Vostre riflessioni (se vi va 
posso anche r i s ^ n d e r v ) . 3) 
Nas t r i di concerti o regis t ra-
zioni di cantautori non cono-
sciuti dalle case discografi-
che e dal pubblico. Accetto 
volentieri anche testi di can-
zoni o anche poesie non mu-
sicate e non canta te . Inviate 
tutto quello che avete a : 
P ie t ro Bradelj , presso Radio 
Popolare 98.400, Via CI. Au-
gusta 40, 39100 Bolzano. 
CERCO compagni appassio-
nati occultismo parapsicolo-
gia per f a r e qualcosa insie-
me. F . to Lorenzo Santi, ca-
sella postale 515, 35100 Pa-
dova. 

Xavoro 
VALENZA (Alessandria) . So-
no un compagno che vorreb-
be specializzarsi come ora-
fo. Sono già s ta to a Valen-
za, ma non ho avu to modo di 
conoscere nessun compagno, 
vorrei met termi in contatto 
con compagni, perché ho bi-
sogno di molte informazioni 
e di aiuto per supe ra re una 
s icura crisi. Salvucci Mario 
via G. Mameli 69 - Foligno. 
SIAMO 2 compagni che han-
no intenzione di l avorare la 
t e r r a . Abbiamo trovato una 
cascina in collina con parec-
chio ter reno: vicino ad una 
comune già avvia ta . H lavo-
r o è tanto e 4 braccia sono 
poche. E ' necessario per co-
minciare avere un a l t ro la-
voro, in seguito si vedrà . 

Se ci sono a l t r i compagni ccst 
iniziativa possono te lefonare 
a l numero 011-9422281. ore 
past i e chiedere i Claudio. 
STO FACENDO u n corso d i 
fo tograf ia . Sono a l 6 mese. 
Ci sa rebbe qualcuno disposto 
a prendermi nel suo studio o 
qualcosa del genere? Ciao 
grazie. Tonina De Lorenzo 
(non il genera le ) , via Reduz-
zì 9. 10134 Torino. 
RAGAZZI non ave te m a i pen-
sato a d organizzare una a-
genzia di pubblicità a l terna-
t iva? Manca . Pensa te . Ba-
stano 3 o 4 giovani con vo-
glia di f a r e qualcosa e ui> 
po' bisognosi di soldi. Un di-
segno, met te r s i a fotocopiar-
li in offset t e f a r e l à diffu-
sione (a t taccar l i nei ba r , ne i 
circoli, cineclubs). 

{^esto questionario non ha la pretesa di essere un'analisi approfondita 
sul carcere ma solo un primo strumento di comiinicazione. Quindi chiedia-
mo ai compagni di rispcmderci '(anche solo te domande che gli àiteressano 
di più), ma andie — e forse è meglio — di scriverci ciò che vogliono. 
C'è un collettivo di compagni che cercherà di fare il massimo possibile di 
controinformazione. Indirizzare a: Collettivo Carceri c/o Lotta Contìtiua, 
V. dei Magazzini generali 32 - Roma. 
1) Da qaanto tempo sei in questo carcere? 
2) Qnante volte (prima) sei stato trasferito e dove? 
3) Sei stato in « carceri ^eciali », o « bracci speciali »? 

N.B. - Per i compagni che sono stati in più di un carcere: rispetta al-
le domande che seguono scrìvici del carcere che conosci di più. O che ti 
pare più significativo. Se puoi comunque fai sempre dei paragoni co» altri. 
4) Quanti detenuti ci sono? 
5) Quanto misurano le celle? 
6) Quanti detenuti per cella? 
7) Se lo sai, quanti agenti di custodia ci sono? 
8) Che rapporti ci sono tra agenti di custodia e detenuti? Esistono Gon-

traddizkmi tra agenti < democratici » e la struttura repressiva di que-
sto carcere? 

9) Quante ore d'aria al giorno? Con che tipo di « divisioni »? 
10) Che possibilità di altra « socialità » esiste oltre l'aria? 
11) Che tipo di lavorazioni ci sono? Quanti vi accedono? Come sono scelti? 
12) Esiste « lavoro esterno » e semilibertà come previsto dalla riforma? 
13) Ci sono ostacoli ai colloqui? 
14) Come funziona l'assistenza medica? 
15) Come viene applicato l'isolamento? 
16) (Dome funziona il vitto e il sopravitto? 
17) Che giornali arrivano, potete ascoltare le radio in « FM »? 
18) Quanti detenuti sono usciti con l'ultima amnistia e quanti sono in at-

tesa ancora pur avendone diritto? 
19) Ultimamente sono stati fatti lavori di ristrutturazione? 
20) Che discussione politica c'è e che lotte ci sono state? 
21) Hai una tua idea sul tipo di lotta che < paga » di più? Cosa pensi pos-

sa fare il « movimento » esterno? Che ne pensi di questa campagna 
che stiamo lanciando contro i « carceri speciali »? 

22) Ci sono molte divisioni fra « politici » e « comuni »? 

M ; 

? ; 

r 

t.H 
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• LA TOLLE-
RANZA 
RIVOLUZIO-
NARIA» 

La « tolleranza rivoluzio-
naria » si e ra già da tem-
po estesa alla diversità 
«nosessuale. Ultimamente 
sono apparse sul giornale 
anche alcune timide lettè-
r e di pederasti (per gli ir 
gnoranti ricordc^^ che omo^' 
sessuale è chi ama là 
gente del suo stesso sesso, 
pederasta è l'omosessuale 
che ama soltanto i ragaz-
zini). ^ l e s t o non è avve-
nuto senza vedi e ipocrisie: 
un compagno «bisessuale» 
(!?) è a pezzi perché ri-
fiutato da un ragazzetto di 
14 anni (mi sorge dal cuo-
r e una rabbiosa domanda: 
« M a se è bisessuale per-
ché non si accontenta del-
le femmine? »). Un altro 
compagno, esprimendogli 
tut ta la sua solidarietà 
sintetizza « . i a analisi che 
ci interessa con un'unica 
voce: diversità»; dopodi-
ché, per pudore intellet-
tualoide si f irma con que-
sto insignificante e orren-
do neologismo: «compagno 
antroposessuale » 

E no, amici, non mi-
schiamo le cose e, soprat-
tutto, prraiunciamo senza 
timore il termine appro-
priato che ci definiscé: 
poiché la vita di un cwno-
sessuale, in confronto a 
quella di noi pederasti, è 
tutta rose e fiori.. Io so-
no un pederasta, cioè mi 
HHiamoro follemente di ra-
gazzini dai dieci ai quin-
dici anni, e ci tengo a 
non essere confuso con gli 
« etero » con i « bi » o 
«MI gli «Mno». So bene 
quanto sangue ho sputato 
e quante lacrime mi hanno 
scOTvolto eppure, vi dico, 
sono talmente felice di es-
sere come sono e ho un' 
opinione tanto alta di que-
sto mio essere pederasta 
che la sofferenza della 
mia condizione è un prez-
zo che pago ben volentie-
ri. Se provo vergogna? 
Mai; qualche verità orgo-
glio, piuttosto. Frustrato, 

disperato, angosciato? Per 
niente; sono felice, atti-
vo, soddisfatto delle mie 
azioni Finitela una buona 
volta, di perdervi in inuti-
li piagnistei, in autocom-
miserazioni noiosamente 
giuste, in eroica martirii. 
Tanto, che credete, le vo-
s t re lettere non servono a 
nuUa, nessuno vi aiuterà, 
nessuno vi capirà, nessu-
no vi salverà. 

La pederastia è una di 
quelle cose che si accet-
tano solo quando le si han-
no draitro: coloro che ci 
compatiscono non sarebbe-
ro che ipocriti missiona-
ri della chiesa o della ri-
voluzione. Voi avete an-
cora da piangere, da di-
scutere, da capire, gioca-
te ancora a f a re i com-
pagni etero-bi-omo-antropo-
sessuali? IHusi: noi non 
abbiamo classe, ncai ab-
biamo bandiera, ncm ab-
biamo compagni, e quel-
lo che c 'è da sapere lo 
sappiamo già. Soltanto 
questa vita di merda è la 
nostra dimora, e la bellez-
za e il piacere che sapre-
mo conquistare le uniche 
cose che confermeranno il 
nostro valore di esseri u-
maiù. Non b i s o ^ a cono-
scere Sartre per capire 
che « ...l'essenziale non è 
tanto quello che si è fat-
to dell'uomo, ma che cosa 
l'uwno ha saputo f a re di 
ciò che a lui è stato fat-
to 

Un lettore ISenne di LC 

• PADRE, 
PADRONE, 
CARABINIERE 

Cari compagni, innanzi 
tutto, perché vi scrivo! 
Bho! ÌNoa lo so neppure 
do! So già da ora che 
questa lettera sarà un ca-
sino assutxto! (Caiissà se 
mai 'la spedirà!) Dunque! 
Innanzi tatto! Vorrei ur-
lare il mio odio contro i 
carabinieii . Vivo a Bari, 
d i e come città e come 
mentalità può essere alla 
par i di molte città del 
nord! Ho una carissima 
amica, frequentiamo Ja 
stessa scuola, ma ci sen-
tiamo solo i>er lettera..., 
i genitori le hanno asso-
ìutamente vietato di ve-
dermi (io sono gioventù 
bruciata, drogata ecc.) 
neMa sua idtima lettera 
è e ^ o s a ed io vi raccon-
to un po' le cose (così per 
efogo, o denuncia Wio!). 

H padre di Sandra, ca-
rabiniere, già da molto 
picchia moglie e figlia, la 

m i ^ m m , ^ m m PI 
FÌMC^, M I , AMAMI ^ 

HOi^lMI lU 

ue^THxti^!! 
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vB^ufp/momi 

mponi^ cmormm 

figlia i'iultima volta, men-
tre il padre picchiava la 
madre s'intromstte e gli 
vola di finirla perché non 
ha il diritto di f a re ciò, 
Sandra viene sfiorata da 
un ferro da stiro, lancia-
tole dal padre ella scappa 
viene presa e picchiata 
a sangue e con i calci 
scaraventata in un ango-
lo a bassa vo<« mormo-
ra . «maledetto figlio di 
puttana, bastardo lui sen-
te e giù botte, lei allora 
strilla « io ti denuncio ti 
sbatto in ga lera» e lui 
calmo, continuando a me-
narla dice che, l'ambien-
te dei carabinieri è cosi 
corrotto che anche se uc-
cidesse mai niessuno po-
trebbe sbatterlo dentro! 
Mai! 

Dico io compagni è giu-
sto tutto ciò? Guardate 
che s<mo cose realmente 
accadute e non fantasti-
che! 

Ho vissuto, nonostante 
tutto con questa ragazza 
m » i fantastici, dove non 
d a v a m o legate a nessuno 
dove giocavan» liberi per 
i can^ i , durante le mat-
tine di filone a scuola, 
quando apino significava 
felicità, gioia di vivere, 
cortei, striscioni, slogans 
mal ripetuti. 

Voglio ricordarle tutto 
ciò e d'irle « Sandra man-
cano 4 anni alla maggiore 
età (che céizzo sa rà 
mai?) » « Ricordi le no-
s t re favole? Prendiamoci 
per mano e camminiamo 
per sempre incontro all ' 
infinito ». Cristo che ca-
sino! Sto anche un po' fu-
mata, aiuto! 

Barbara 

• DEDICATA 
AI COMPAGNI 

E trascini le tue even-
tualità parlando di socia-
lità... approdando su iso-
le di illusioni, coperte di 
attivismo e di impegno, 
ma sai che non può ba-
starti per continuare que-
iSta strana giostra vitale, 
perché cerchi una vita 
reale che possa saziare 
i 'apatia quotidiana, che 
lAriaca i tuoi momenti 
con il vino del desiderio. 

E calpesti le tue inuti-
lità, parlando di lune più 
rosse e di compagni più 
sinceri, ma sai che sono 
pochi e questo ti uccide 
più della morte continua, 
li distrugge ancora più 
di un « v o l o » totale, per-
ché è l'unica che accetti 
e che ti appartiene com-
pletaoMnte, l 'unica veri-
tà sociale che non puoi 
rinnegare, perché la ami 
più deJla tua stessa nul-
lità. 

E ' troppo bello ricono-
scerti compagna, nello 
s c a r d o di tanti altri 
compagni, di tante altre 
sortìle... è troppo bello 
viverti insieme a loro e 
ritrovarsi, felici! 

E trascini le tue foili 
ut t^ie che nascono nell' 
alba di un rosso sorriso 
e che non morranno mai, 
«Kne la speranza, in un 
nuovo giorno. 

Dolcemente, vi abtoac-
cio tutti! 

Rosy 78 

• VITA IN 
COLLEGIO 

Vorrei continuare lia 
discussione iniziata dal 
compagno Lucio sui col-
legi, perché ritengo im-
portante f a r «Hioscere 
4a condizione di m i ^ a i a 
di ragazzi costretti a 
v i v « « m maniera ca-

s t rante senza la benché 
minima possibilità dì au-
tonomia sia fisica che 
mentale. Lucio ha soille-
vato vard problemi che 
non sono che !a mòndma 
parte di quelli a cui si 
va dncontro vivendo dn 
questa istituzione. Sono 
entrato in collegio all' 
età di nove anni appena 
finite le elementari ed ho 
subito un brusco ed as-
surdo lavaggio del cer-
vello ed' un cambiamen-
to totale di abitudini e 
comportamenti. Ero piut-
tosto vivace e in poco 
tempo divenni un ta-avo 
ragazzino ligio ai dovere 
e bravo studiaite come lo-
ro volevano. 

Col passare degli anni 
ho conjinciato a prendere 
coscienza della mia con-
dizione e a rifiutare quel-
lo che mi proponevano, 
da quei giorno sono co-
mùiciati i casirtì e £ mio 
soggiorno in quel lager è 
diventato un mfemo per-
ché hanno ccsndnciato ad 
usare su di me tutto il 
loro sporco potere. Andie 
altri hanno preso coscien-
za ma scmo stati costret-
ti con vari ricatti a desi-
stCTe dai loro sforzi di 
cambiamento. 

H ricatto più grosso a 
cui va incontro un coRe-
gdale proletario è quello 
della minaccia di essere 
rispedito a casa, dove 
troverebbe delle condi-
zioni o i s a ^ a t e che non 
gM permetterebbero di vi-
verci e dei genitori in-
cazzati. 

Un altro grosso proble-
ma è quello deil'inseri-
mento in questa società 
di merda e di trovarsi 
Q^'improwiso davanti la 
real tà di tutti i giorni. 
Una cosa che mi è ca-
pitata da quando sono u-
scito è la più completa 
insofferenza a qualsiasi 
tipo di disciplina ed an-
che per questo ho deci-
so di f a r e artigianato per 
c a c a r e ed avere una 
mia pur piccola autwio-
mia. 
Spraw che questo discor-
so va lga più ampKato. 
Saluti comunisti 

Cario 

• UN ALTRO 
SOLDATO 
SI E' UCCISO 

Tarvisio, 8 ottobre 1978 
Cari compagni, 

è la prima volta che 
scrivo al giornale e vi 
giuro che non avrei mai 
voluto farlo perché l'oc-
casione per la quale mi 
sono deciso parla anco-
r a di morte nelle caser-
me. Aldo Ciani, venti 
anni, scappato dalla ca-
serma L ^ a r m O T a di-
Tarvisio, il 25 settembre 
va a casa a Codroipo 
dove abitava e dove ave-

va fat to il C.A.R. di qui 
•prende il fucile da cac-
cia del cognato ed una 
scatola di sMiniferi, e f a 
perdCTe ogni traccia di 
sé. iT'hanno trovato ieri 
che era morto da una 
decina di giorni: s 'era 
sparato un colpo alla 
tempia. Qui in caserma 
il fat to che era scap-
pato s 'era saputo solo 
dopo 4h5 giorni, e che 
era morto l'ho saputo tra-
naite un giornale locale 
che riportava tutto in 
poche righe, qua in ca-
serma non se ne parla 
nemmeno, sembra che il 
fatto che un ragazzo di 
20 anni, che aveva an-
cora tanto da vivere, ab-
bia scelto il suicidio non 
interessi a nessuno. Io 
Aldo lo conoscevo solo di 
vista, mi ricordo solo che 
appena arrivato (verso i 
primi di settembre) se 
ne stava in disparte da 
tutti, chi lo conosceva 
meglio di me ha detto 
che era come tanti altri 
che era xm po' giù di 
morale ma che riusciva 
anche a scherzare, poi 

quando l'hanno mandato 
dal C.A.R. a Tarvisio de 
ve essere stata la clas-
sica goccia che ha fatto 
traboccare il vaso, la 
lontananza di casa e 1' 
ambiente che ha trovato 
qui alla Lamarmora ha 
fat to il resto. 

Inutile dire che in ca-
serma ci si sta in un modo 
da cani, il mangiare fa 
veramente schifo, si 
monta di guardia anche 
t re volte alla settimana 
ed in più quando non si 
è di guardia si fanno 
marce anche di dodici 
ore con zaino e fucile, 
e chi non ce la f a vie-
ne addirittura punito o 
al minimo può scordarsi 

di andare in licenza, ci 

sono ragazzi che non 
vanno a casa da 90 gior-
ni, ed in caserma pur-
troppo c 'è ancora tanto 
di quel nonnismo da met-
tersi le mani nei capelli; 
naturalmente gli ufficiali 
questo lo sanno ma se 
ne fregano, tanto per lo-
ro più si è disuniti e 
più possono dormire so-
gni tranquilli. Nella spê  
ranza che più nessuno 
debba morire di leva, vi 
saluto a pugno chiuso. 

Un compagno 

Sottoscrizione 
BERGAMO 

Peppdno D. G. di Ca-
renno (per il CP Ottavia, 
fatevi vivi) 10.000. 
VARESE 

R-,mico Z. 12.000. 
TREOTX) 

Ignazio C. 17.500. 
MASSA CARRARA 

CooK i3 compagno Gio-
vanni Tardelli, iscritto al 
PCI e morto Hi^irowisa-
mente, avrebbe fatto, vi 
mandiamo diecimila, con 
siimpatia e auguri M.OOO. 
VIAREGGIO 

Gioreio 10.000, Nazzare-
no 5.000, Riccardo lO.flOD-
una compagna <tel PQ H 
mila. 
PAVIA 

Dora e Limbo in memo-
ria di 'Roberto Zamarin 15 
mila. 
FIRiENZE 

Fiorella 5.<K)0. 
ROMA 

Un c o n ^ g n o 1,500 
una compagna disoccupa-
t a 2.000. 
Totale H»-""® 
Tot. p-reced. 2.469.13® 

Tot. ccmp. 2.577.13» 
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Mostra intervista a Bani Sadr, braccio destro di Khomeini, a Parigi 

"Siamo contro ogni imperialismo, 
dell'Ovest come dell'Est,, 

E' in un tranquilio palazzo fireri Parigi d ie vi-
ve, in ^ii'io da qumdioi anni, Bani Sadr, uno dei 
capi ddl'opposizione e braccio destro di Komeini, 1' 
aj-tollah che ha la possibilità di scatenare con una 
sola parola 'la guerra civile. Seduta di fronte a 
jiri osservo quest'uomo ancora abbastanza dovane, 
(iai lineamenti tipicamente persiani. H suo sguar-
do è sereno, le parole pacate, l 'atmosfera stessa 
della ^anza, una delle stanze dove si può da un 
jnomento all'altro decidere dei destini oi un popo-
lo intero, riflette una quotidianeità che scorre, si di-
rebbe, normale. 

Ma la normalità è fuo-
ri, oltre i balconi da cui 
si intrawede in questa 
mattina quasi primaveri-
le la distesa smisurata 
dei tetti della « banieu » 
parigina. Qui dentro è 1' 
Iran. L'Iran che lotta 
contro un tiranno assas-
sino, l'Iran della resi-
stenza, di questa incre-
dibile e tenace volontà 
di resista-e al di là delle 
stragi, o forse proprio 
per queste stragi, l 'Iran 
di tutto un popolo che si 
rivolta per difendere se 
stesso e le sue tradizio-
ni. Ma soprattutto l'Iran 
di un popolo che ha de-
ciso di scanvere da sé 
la sua storia. 

«Stiamo pagando a ca-
ro prezzo il diritto ad 
essere liberi, la volontà 
di essere noi stessi». E ' 
l'inizio di una lunga con-
versazione che, come egli 
stesso mi dice, anticipa 
il contenuto della confe-
renza stampa che la set-
timana prossima terrà 
a Roma. Mi accorgo che 
parla con ^ a n d e circo-
spezione, misurando qua-
si le parole. 

«Capici — mi spiega 
la situazione in Iran 

é grave. H regime deUo 
scià è in un vicolo cie-
co- Alla fine di questo 
vicdo non c'è per noi 
che una soluzione: Reza 

Palhevi deve andarsene 
e COTI lui tutti i suoi am-
ministratori e cortigiani 
corrotti. Ribadiamo an-
cora una volta con fer-
mezza che per noi è im-
possibile qualunque for-
ma di mediazione o com-
promesso con l'attuale 
regime. Ma c'è di più: 
se anche, p>er assurdo, il 
movimento di opposizione 
non continuasse a cre-
scere come ha fatto fi-
nora, lo scià sarebbe u-
gualmente nell'impossibi-
lità di continuare la sua 
politica. C5ò per tre ra-
gioni ben precise di ca-
rattere economico, poli-
tico e sociale. In più 
di vent'anni di oppres-
sione e di sfruttamento 
Palhevi ha rivolto tutte 
le sue attenzicKii al po-
tenziamento di due gigan-
ti sui quali si basa il 
suo potere: l'esercito e 
l'amministrazione. Questi 
due colossi, che si sono 
rivelati alla fine, per lui, 
con i piedi d'argilla, as-
sorlwno la maggior parte 
dei proventi che derivano 
dal petrolio. Oggi lo scià 
non può più aumentare 
né il volume della pro-
duzione di petrolio né il 
suo prezzo; i capitali fug-
gono all'estero ed i prez-
zi sono saliti in maniera 
vorticosa. 

L'economia basata sul-

la produzione intema è 
stata totalmente distrut-
ta. Non esiste quasi più 
l'agricoltura, sono state 
edificate grandi città che 
vivono non su di ima 
attività produttiva ma so-
lo sul consumo. Sul pia-
no sociale lo scià ha di-
strutto tutti quegli appa-
rati che davano fisiono-
mia allo stato: quasi 
scwnparse le tribù; le as-
sociazioni religiose che 
costituivano per l'iraniano 
il legame tra il politico 
ed U privato, scomparse 
anche quelle forme di 
corporazione di lavorato-
ri che, se pur in forma 
minima, incidevano sulla 
vita socio-economica del-
lo stato. I giovani sono 
disorientati, condizionati 
nelle scelte da questa 
terribile realtà che vede 
la concentrazione del po-
tere' tutto nelle mani di 
una sola persona. L'Iran 
non esiste. La nostra 
terra è un deserto. Esi-
ste lo scià che si è fat-
to stato. Ma n popolo ira-
niano pur nella sua e-
strema varietà di compo-
sizione, nelle tribù, nei 
villaggi, nelle città, pri-
vato di qualsiasi punto di 
riferimento politico ed e-
conomico, quando tutto 
sembra ormai perduto, 
ha sempre ritrovato la 
sua forza neUa religione. 

Oggi l'opposizione reli-
giosa è il punto d'unione 
di tutte le forze contro 
lo scià, e lotta c m il po-
pcdo per la sopravviven-
za. Per qussto non accet-
teremo nessuna forma di 
compromesso, ne succes-
sivamente alcuna imposi-
zione di potenze straniere 
nei nostri affari ». 

A questo punto gli chie-
do quak sarà per lui il 

futuro dell'Iran, quale 
forma di organizzazione 
politica che l 'Iran si da-
r à d < ^ la cacciata del 
tiranno. Bani Sadr mi sor-
ride. Per alcuni minuti 
tace, pensieroso. Poi mi 
racconta una storia. 

« Immagina che il se-
gretario di Carter ci di-
ca: avete cacciato lo 
scià, ma quale program-
ma vi siete dati? Come 
sostituirete il vecchio re-
gime? Con quale tipo di 
organizzazione politica? 
Che farete dell'esercito? 
Non avete ancora un'or-
ganizzazione, è quindi 
possibile che i russi ap-
profittino della situazione, 
penetrino all'interno dtìl ' 
esercito e coinvolgano i 
Rovani ufficiali. Che fa-
rete allora? Che farete 
del petrolio? Continuerà a 
scMTere verso l'Occiden-
te? C'è una sola rispota 
a tutto ciò: abbattiamo 

prima 11 regime dello scià 
e poi ricostruiremo la 
nuova società iraniana. 
Oggi è per noi prematu-
ro porsi questa questione. 
Ci troviamo in un momen-
to in cui tutte le nostre 
forze sono dirette al man-
tenimento di ogni forma 
viva di opposizione per 
cacciare Io scià. 

Solo dopo che avremo 
/aggiunto questo obietti-
vo, per noi primario e 
fondamentale si penserà 
ad una organizzazione ca-
pace di sostituire il re-
gime, di elaborare un pia-
no economico e sociale, 
di pensare alla ricostru-
ri<me del paese ». 

E poi ccHitinua: «Sai 
tihe Sandjabi, il laader 
del Fronte Nazionale, è 
stato a Parigi. Nell'ulti-
ma riunicHie f r a i fappre-
sentanti delle varie forze 
d'opposizione presenti, so-
no stati elaborati i tre 

momenti fondamentali del-
la nostra lotta comune: 
primo, la cacciata dello 
scià; secondo, la comple-
ta indipendenza da forze 
straniere ;terzo, un refe-
rendum popolare per de-
terminare la forma ed il 
contenuto — sui basi isla-
miche — della futm-a or-
ganizzazione dello stato. 
Ecco, questa sarebbe la 
nostra risposta agli ame-
ricani. Le responsabilità 
di Carter, e di chi prima 
di lui, nella attuale situa-
zione iraniana sono ben 
pesanti: il piano econo-
mico dello scià è stato in 
realtà a piano delle mul-
tinazionali. Noi ribadiamo 
la nostra assoluta indipen-
denza nei confronti di 
qualunque potmza stra-
niera. Siamo contro ogni 
forma di imperialismo, 
dell'Ovest come defi'Est. 

(a cura di Nella) 

/ sogni dello scirocco 
AUam è nato in Algeria a Bejaia nel luglio Nel 1967 emigra in Francia, a Marsiglia, poi a to^'- andare nei Paissi Scandinavi. Di rl-J ™ m Algeria partecipa alla prima parte di uno ^ttaojlo di Brigitte Fontanie Areski presentando delle jj^fflu del suo pspertorio scritte in berbero. Egli tor-astT'^j^ P^igi . vicino alla sua gente emigrata e re-^ i r a due dischi, « Anjouth » (Laissez moi racconter) 

® «I sogni del vento». 

A l ^ ® ' ha qualcosa qual-
r ^ ^ ® » ! cuore, rabbie 

la bocca senza ri-
Pmmbo, si fa ru-

^ t ó siccome U rumo-
^^ «««igrati 

«aldo rt; 1 ^̂  passe, il affetti e le cose di r ^ S ® anche la forza è sempre i quartie-fabbnche. gli insul-

ti, i pugni, i rapporti, tut-to ciò non è sempre pia-cevole, ma spesso è il pia-cere di essere insigne do-po le 6 di sera, in un altro luogo che non sia la fab-brica, per sentire il calo-re dell'uno e dell'altro, il profumo dell'incenso e da lontano un odore di cous-cous di pesce... per sen-tirsi anche forti... umani malgrado l'umiliazione; e poi la musica fa vibrare; e ancora di più quando si è noi stessi a farla... 

Le bidonvilles arabe e-
salano questa forza la se-
ra: forza del ghetto, for-
za di confronti continui 
con i borghesi... La esala-
no fino al punto di impor-
re una «legittima difesa, 
loro, mucchio di straccio-
ni ». n bisogno di espres-
sione attraverso la musi-
ca è così forte che ad 
esempio la gioventù immi-
grata a Parigi si riversa 
nel metrò e fermandosi 
sui marciapiedi ed al suo-
rw della sua rivolta e del-
la sua miseria improvvisa 
lì i (Suoi movimenti di 
gioia, n vecchio parigino 
che passa di là quel saba-
to sera, di sicuro è con-
tro l'ingiustizia ma ride di 
loro; arabi, berberi e ne-
ri batteranno le mani e 
sarà il loro trionfo sul rit-
mo della stazione. 

Ouah ouah gridavano i 
bambini / cacciando i gat-

ti: / questo è ferito, quel-
lo è morto / l'altro è fitii-
to nel fiume. / Quando 
abbiamo visto la canna / 
abbiamo detto « ecco, un 
flauto » / ma non era che 
un bastone insanguinato / 
dalla giustizia di chi co-
manda / abbiamo impara-
to ad abbassare gli occhi 
al passagigo della morte 
/ abbiamo imparato l'astu-
zia deUo sciacallo / ipo-
crita, che fruga tra i re-
sti / ouah! ouah! grida-
vano i bambini / caccian-
do i gatti / questo è feri-
to, -quello è morto / l'altro 
è finito nel fiume. / Il gio-
vedì, giorno di mercato / 
quando abbiamo visto V 
idiota del villaggio / voi 
avete detto che era pazzo 
/ e che Sataria lo posse-
deva / gli hanno tirato 
delle pietre j ed è rimasto 
ferito ad un orecchio / non 
ha sputato sulla sua ter-
ra / perché anche la sua 
pena era sorda. / Ouah! 
ouah! gridavano i bambini 
/ cacciando i gatti: / que-
sto è ferito, quello è mor-
to / l'altro è finito nel 
fiume. 
Voi ci avete parlato del 
destino / come di un ta-
tuaggio in fronte / e voi 
affossate le parole d'amo-
re/in abissi di pudore. 

/ Voi avete coperto le fi-glie del vento / con un ve-lo bianco / e avete termi-nato il Mostro / con una maschera da ladro... / Ouah! ouah! gridano i sol-dati / cacciando i bambi-ni / questo è ferito, quel-lo è morto / l'altro è fini-to nel fiume...! 

miottare gli « adulti » del 
la cultura dominante, an-
che nei loro aspetti este-
riori, per cancellare il più 
possibile ciò che fa di voi 
uno straniero, un caso, un 
mostro, e quello che inve-
ce può essere soddisfazio-
ne e piacere. Ibrakim 

La cosa principale che caratterizza la musica de-gli emigrati è il suo es-sere popolare, nel senso che spesso sono gli emi-grati stessi a farla; cosa che non basta ad evitare Ja contraddizione imposta dal ccwidizionamento cul-turale onnipresente, e che non affligge solo gli eu-ropei: ma bisogna distin-guere tra ciò che può es-sere la necessità di scim-
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Il compagno Totonno, 
clandestino" controvoglia 

Torino, tredici giorni fa I carabinieri della « super arma » del generale Dalla Chiesa arrestano 
undici connpagni. Le accuse sono tanto gravi quanto arroganti e stupide. Ma sono anche un 
segno dei tempi, di come si possano portare in galera compagni conosciuti accusarli di tutto 
l'accusabile (dalla banda armata dichiarata ai giornali alla detenzione di armi) fidandosi del-
l'assuefazione della gente. Antonio Colonna, compagno operaio, delegato sindacale è il do-
dicesimo coinvolto In questa storia kafkiana. Ma non ha accettato di prestarsi al gioco e si è 
reso latitante. Siamo andati a intervistarlo 

: ^ 

M' 

i 
i i 

Twìno, 18 — Eccolo qui 
« sedante i , l'iitaSer-

Fabile, k) « sconosciato b, 
fl «fwse operaio FIAT», 
Aiit(Hiio Ctrionoa. Per i ca-
rabinieri, per la stampa 
è stato tatto questo nei 
dieci gicHDl di « campa-
gna» ^ovocatmia orche-
strata cmtro la sinistra 
rivoinàonaria di Torino 
the ha portato all'arresto 
di nndici compagni e a 
costringere Antonio a ren-
dersi latitante. Per noi 
che lo abbiamo vctato in-
contrare è, e resta, To-
tmmo, come è coooscinto 
nel movimento giovanile e 
sindacale a Torino: To-
tonno membro del consi-
glio di fabbrica della Gra-
dano, Totonno il compa-
gno dì discussione e di 
vacanze al mare, ano co-
me noi che un mattino 
all'improvviso, senza sa-
pere neanche perché si 
sveglia per una perqnisi-
none nella casa dove vî  
veva con la madre e quel-
lo che ci dice subito è uno 
« è tntto strano» ancora 
frastornato da questa vi-
cenda incredibile, kafkia-
na ma terribilmente e 
schifosamente vera. 

« Loro dicono che di 
nje non se ne fa nien-
te » ooraància a darci, 
« mentre io ho sempre 
f atto una attività politica 
molto diiara, semjH^ al-
la luce del soie; dn fafe-
Ijiica ero delegato oa 2 
«MM, tutti «ri coirosceva-
no, cotmfsreso 3 padrone, 
jjartioiiaiiiiente di de-, 
®tna: è perciò impensabi-
ìe d ie i carabinieri e 
3a pdizia non avessero ìe 
irfonnaziòra sui delegati. 

su noi 6 del Conaglio di 
fabbrica, sulla nostra col-
Iocazà(Mie ptìitica. Sono 
stato in fabbrica sino al 
giorno prima di questo 
nìand'ato di cattura, per 
cui nessuno può dire die 
«•o a spasso per i bo-
schi; tutti mi potevano 
r intracci le quando vole-
vano. I carabinis-i hanno 
voluto mettermi sotto una 
certa luce, queffla del "se-
dicente", dei cland^tino 
perché in questo momen-
to hanno bisogno di ali-
mentare 3a guerra per 
bande, soprattutto in que-
sto momento. Avevano bi-
sogno di ^Mttere qual-
cuno sui giornali. In que-
sta situazione si cerca di 
far passare per clande-
stini, per brigatisti chi 
porta avanti le lotte che 
si stanno e^jrimendo in 
questo momento, le avan-
guardie. Mi riferisco agli 
ospedali^, alle cariche 
che hanno fatto nei loro 
cpnfronti; insomma si 
cerca di far passare tut-
ti .per « auttmomi ». Se 
non sei inserito in cer-
ti canoni di iotta, se non 
•sei « legale » nel senso 
che intendono loro, diven-
ti im "ai^nomo", un 
"dandestino". 

Totonno vive lucida-
mente questa sua situa-
aione. L'esperienza poli-
tica che ha alle spialle, 
te scelta sempre driara 
della lotta Ira la gente 
e con la gente ^ ha con-
sigliato, in questa fase di 
non costituirsi. 

Perché? « La mia sceltà 
di non co^tuirmi è stata 
poiitica; il iM-òblema che 

Torino: seconda manifestazione per la 
liberazione degli 11 compagni arrestati. 
Un corteo di circa mille persone è sfi-
lato nel centro della città, guardato a 
vista da numerosissimi poliziotti e ca-
rabinieri. 

ma si è posto è stato se 
accettare o no di entra-
re neUa logica deJla 
guerra per banale che i 
carabinieri volevano im-
postare. Con la mia scel-
ta di non costituirmi vo-
glio riveig^dioare la mia 
non a^iartenenza a que-
sto "gioco", die io non 
centro niente «wi queste 
cose. Rivendico il mio di-
ritto alla vita, alla pos-
sibilità di e s^ re libero e 
di mantenere ia mia at-
tività politica alla luce 
dèi sole. Non solo non vo-
^io alimentare questa 
campagna d'opóSne, ma 
non voglio risdii^re di 
stare dentro, éapaido co-
HM f unzionano ie cose in 
questo momento al'inter-
no della magistratura. I 
f a s d ^ doè die- vengwio 
assoiti e i compagni ar-
restati e condannati; AK-
branoS si salva la fedina 
penale, Steve invece sen-
za alcuna prova è anco-
ra con un processo pen-
dente. Bisogna far chia-
rezza su queste cose e 
non è co^iifcuendonai che lo 
facdo, anzi ». Totwino 
parla spe<£tanaente, & di-
sceso si ravviva; appa-
re ancora più chiara la 
SI» posizwne, ì& mon-

tatura che è stata «or-
chestrata » (come si usa 
dire). Ma come possono 
essere arrivati a lui? Co-
sa c'era in quella famo-
sa baita? « Ma guarda» 
dice « io il non ci anda-
vo da un anno e mezzo, 
due. Ma già quando ci 
andavo io, li ci andava 
molta gente abitualmente; 
oltretutto la baita non è 
isolata. E' posta in una 
frazicme di montagna do-
ve c'erano altre baite vi-
rine dove il sabato e la 
domenica andkva g«ite 
come noi, con la fami^ia 
e i bambini; pra- cui è 
assurdo pensare che lì 
ci potesse essere un covo 
proprio per come era si-
tuata. E poi i compagni 
non hanno mai nascosto 
le loro scelte poiitìche; 
fuori c'era la bandiera 
rossa e mi fa ridae die 
si possa pensare ad un 
covo. Era una baita vec-
chia e quando non c'era-
no Qe chiavi si entrava 
dalla finestra tranquilla-
mente ». 

Ma il materiale che di-
cono di aver trovato? «Io 
non so cosa dire perché 
da un anno e mezzo non 
ci andavo; per quel che 
mi ricordo c'erano solo 
dlie walkie-talkie giocat-
tolo e basta. 

Ma poi cosa yiwi che 
ci fosse in una vecdiia 
•casa di una frazione abi-
tata? ». Ma gii spari che 
dicono di aver sentito e 
tutte le altre cose? Ri-
•̂ XMide ridendo: «Mai 
sentito queste cose, e 
poi andavamo ii per star 
tranquilli, cosa vroi.... 
non ri^co ancora a ca-
pire come mi trovo in 
questa situazione », COTI-
clude. Beviamo ii caffè, 
ma è ima intemizioi» 
tareve; Totwmo appare se-
gnato da questa e ^ j ^ e n -
za, soprattutto da im 
punto di vista politico. 

« Per la prima volta 
hanno colpito gente die 
è inserita nella fatteica, 
nel sindacato, gente che 
fa pditica chiaramente, 
come me che sono de-
legato FLM e altri com-
pagni. Si vuol creare il 
terrorista dappertutto, che 
può essere il tuo vicino di 
lavoro, di casa, la gente 
cioè normale che fa atti-
vità politica normale. Que-
sto è il senso della vicen-

da; non hanno preso gen-
te clandestina, ma chi ha 
il posto di lavoro garanti-
to. E questo prima dei con-
tratti; siamo compagni 
che il nostro dissenso lo 
esprimiamo, che portiamo 
avanti il nostro discorso di 
critica e opposizione, ma 
chiaramente io mi ricono-
sco nell'area del movimen-
to, e questo vuol dire che 
credo nella lotta di mas-
sa, che noi crediamo nei 
cambiamenti che avvengo-
no attraverso la lotta e la 
presa di coscienza di mi-
lioni di persone. Non certo 
attraverso le azioni indi-
viduali, terroristiche: que-
ste non intaccano minima-
mente il sistema politico. 
Lo abbiamo visto proprio 
in questo jmno con le azio-
ni delle BR che non han-
no spostato proprio nien-
te ii quadro politico, anzi 
lo hanno rafforzato, come 
maggioranza governativa, 
ecc. ». Il discorso va ver-
so i clandestini per scelta, 
quelli che sparano. «Nel-
la mia fabbrica » dice To-
tonno, «gli operai non so-
lo hanno paura di fronte 
al terrorismo, ma non si 
riconoscono per niente nei 
gruppi della lotta armata 
e neanche io. Perché que-
ste azioni ci espropriano 
completamente dalla pos-
sibilità di decidere, di fa-
re deUe scelte politiche. 
Le azioni di questi gruppi 
sono totalmente esterne al-
la pratica politica che noi 
abbiamo e alla tradizione 
di lotta che abbiamo all' 
intemo della fabbrica; an-
zi gli operai vedono que-
ste azioni come antagoni-
stiche ai loro interèssi ». 

Totonno è ora in una 
situazione di latitanza, in 
un certo senso «dande-
stino», IcHitano dalla real-
tà che era (ed è) quella 
dei movimento, del '77. 
Come vivi oggi questa 
realtà? «E' pesante; vivo 
male questa situazione, 
mi manca molto il con-
tatto con l'esterno. E' il 
patrimOTiio del nostro mo-
vimento, la necessità di 
gestirsi la pnqjria vita, 
CMI la lotta, la matura-
zione e la vita coHettiva. 
Ora sono totalmente iso-
lato, non capisco cosa 
pensa e discute la gente 
fuori; mi sembra di es-
sere un cieco, uno che 
n<wi vede bene. Mi man-
ca un rappOTto costrut-
tivo con la vita, che non 
può avvenire m questa 

condizione, che io sento 
come straordinaria e che 
spero finisca il piìi pre-
sto possibile. Mi sento 
emarginato, mi sembra 
di non contare più nira-
te. Rifiuto questa situa-
zione di latitanza, ma d' 
altra ^parte ne sono co-
stretto; il potere c'è, è 
reale e fatto di carne 
ed ossa. E questo a me 
ha fatto pensare anche 
rispetto al .problema del-
l'organizzazione, dei par-
tito; ma di fronte a que-
ste cose credo che i con-
pagni questo problema se 
lo stiano riproponendo, 
con le cose che stanno 
passando... ». 

L'intervista si avvia ai-
la fine: Totonno, come 
stai di morale? 

«A volte vado in co-
ma, poi mi incazzo per-
ché questa non è e non 
sarà mai una scelta mia. 
Mi ci sono trovato così 
in mezzo, da un giorno 
all'altro... Ma rifi^. 
continuo a rifuitare. la 
logica della clandestini-
tà; il potere è rgiressi-
vo, ma credo che ci sia-
mo conquistati in Italia 
degli spazi di libertà, di 
democrazia. Queste cose 
non sono caramelline, 
non ce le siamo conqui-
stati per grazia ricevu-
ta. E' giusto rivendicar-
le ed è giusto per rae 
rivendicare che in Q"®; 
sti spazi democratici nu 
possa muovere, viva® ® 
/ i r politica. Voglio an-
che per me queste u-
bertà ». 

Poteva capitare ?d a-
gnuno di noi: è success 
a «Totonno» Colonna che 
di colpo si trova a dwff 
rivendicare il diritto ^ 
essere uno come noi 
amore che manca, la so-
litudine, la rabbia: la v^ 
glia di vivare come ^ 
altri perché ne bai 
ritto, perché essere lao 
tante non è una ^a 
scelta, ma vi sei cost^ 
to. Ma la sicurezza cD 
tutto, sarà chiaro e «sfflO 
tato presto»^ Usciam^ 
saluto che è un ^ ^ j ^ 
derci. Fra un po 
neve e si a n d r à m ^ 

quando questa assui 
storia sarà finita-

fa cura di Sar^ 
Volpe; l'inten^ 
su LC e sul Q^àL). 

ULTIM'ORA. Forlì: il compagno Gw 
gio Turroni, 22 anni è morto 
tando con un aereo. La sua 
è gravissima. I compagni di F»'' 
portano nel cnore 
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